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BOLZANO. Sono arrivati nelle Mar-
che, a Senigallia, nel pomeriggio 
di  ieri.  Stiamo  parlando  della  
squadra della Croce Bianca altoa-
tesina composta da cinque colla-
boratori scesi nelle zone colpite 
dal nubifragio con quattro auto-
mezzi di emergenza, tra cui una 
pala gommata per i lavori di mo-
vimento terra. L’allerta è stata 
trasmessa nelle scorse ore dal Di-
partimento Nazionale della Pro-
tezione Civile per una missione 
d’assistenza  e,  ieri,  di  primo  
mattino, le unità di Protezione 
civile  della  Croce Bianca sono 
partite in centro Italia.  «Sono 
parte delle squadre coordinate 
da Anpas (la Croce Bianca di Bol-
zano è entrata a far parte dell’As-
sociazione Nazionale Pubbliche 
Assistenze nel 2012, ndr) che in 
questo momento ha attivato 103 
volontari - spiega Markus Troc-
ker, responsabile della comuni-
cazione – e nelle prossime ore 
conosceranno compiti e area di 
competenza. Non è affatto esclu-
so che, a breve, altri collaborato-
ri delle Croce Bianca partano per 
le Marche.

Il pilota di droni
Proprio mentre il convoglio del-
la Croce Bianca arrivava nelle zo-
ne disastrate, Andrea Cavaliere, 
coordinatore del gruppo droni 
del Soccorso alpino e speleologi-
co dell’Alto Adige e membro del-
la stazione Bassa Atesina, rien-
trava  dalla  sua  missione.  Per  
giorni, Cavaliere è stato impe-
gnato nelle ricerche del piccolo 
Mattia, il bambino di 8 anni, che 
risulta ancora disperso e di cui 
ieri è stato trovato lo zainetto. 
«Un intervento inusuale – spie-
ga Cavaliere, che a luglio ha par-
tecipato alle ricerche degli alpi-
nisti travolti dal seracco stacca-
tosi sulla Marmolada – perché 
ho operato in un ambiente allu-

vionale, in una zona quasi inte-
ramente pianeggiante,  mentre 
siamo abituati a lavorare in alta 
montagna. Le ricerche sono sta-
te compiute insieme ai vigli del 
fuoco e io, con il drone, ho sor-
volato un’ampia area in un rag-

gio di circa 6/8 chilometri dal 
punto in cui l’auto su cui viaggia-
va il bambino con la madre è sta-
ta travolta dal fiume Nevola, do-
po l’esondazione. Abbiamo bat-
tuto una vasta zona, fino a dieci 
chilometri dal ponte su cui stava 

passando la vettura. Una ricerca 
difficile perché l’acqua ha crea-
to enormi cumuli di detriti, alti 
anche diversi metri e non è pos-
sibile sapere cosa si nasconde al 
loro interno fino a quando non 
saranno rimossi con gli escava-
tori. Insieme a me – conclude 
Cavaliere – c’erano un pilota del-
la Lombardia, due sardi e stava 
arrivando un collega della Valle 
d’Aosta. Bisogna andare avan-
ti».  La  fase  sperimentale  del  
“Progetto Droni” del Soccorso 
Alpino Alto Adige ha preso il via 
nel 2018, all’interno del proget-
to “Interreg START”. I piloti era-
no pochi e potevano contare su 
un solo drone. Ora, a distanza di 
quattro anni, i droni sono sei (di-
visi in cinque zone di competen-
za) e  20 i  piloti  con brevetto,  
coordinati  da Cavaliere,  che è  
anche istruttore nazionale dro-
ni. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Gli operatori della Croce Bianca di Bolzano al momento della partenza verso le Marche

Emergenza nelle Marche
Scesa anche la Croce Bianca
L’arrivo a Senigallia. Cinque operatori con veicoli e un escavatore saranno operativi da oggi
Rientrato il pilota di droni del Cnsas Andrea Cavaliere: «Ci sono ovunque montagne di detriti» 

• Il pilota Andrea Cavaliere impegnato nelle ricerche con il drone
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SULDEN (lie). Gestern Vor-
mittag kam es im Bereich der
Kälberalm bei Sulden bei
Holzarbeiten zu einem Ar-
beitsunfall. Laut ersten Anga-
ben war ein Arbeiter von ei-
nem geschnittenen und in
Bewegung geratenen Baum
überrollt worden. DerMann
– er stammt aus der Gemein-
deMals – wurde von einem
weiteren Arbeiter befreit. An-
schließend eilten Einsatzkräf-
te der Suldner Bergrettung
und des in Laas stationierten
Notarzthubschraubers Peli-
kan 3 an den Unfallort. Nach
der Erstversorgungwurde das
Unfallopfer mit mittelschwe-
rem Polytrauma in das Boz-
ner Krankenhaus geflogen.
DerMann soll in einem ers-
tenMoment bewusstlos ge-
wesen, dann jedoch zu sich
gekommen sein. Der Unfall
hatte sich auf rund 2300Me-
ternMeereshöhe ereignet.
Der verletzte Arbeiter warmit
der Seilwinde an Bord des
Rettungshubschraubers ge-
zogen worden. ©

Arbeiter verletzt
sich bei
Holzarbeiten

E

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 6 / 42

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 19.505 | Diffusione: 5.958 | Readership: 68.000 

Data: 20/09/2022 | Pagina: 49 | Autore: ALBERTO SANAVIA
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Il personale del lanificio Eger di Noale immortalato in una foto storica 

L’APPUNTAMENTO

Tra gli anni Cinquanta 
e Ottanta, il lanificio 
Eger di Noale era un 
riferimento dal pun-

to di vista produttivo, ma an-
che lavorativo.  Era arrivato 
infatti ad avere fino a trecen-
to dipendenti. La storia dell’a-
zienda di via Bregolini e le vo-
ci di alcuni dei protagonisti ri-
vivranno venerdì in una sera-
ta organizzata dalla Pro loco 
di Noale. Appuntamento alle 
21 in piazza Castello (preno-

tazioni scrivendo a prenota-
zioni info@proloconoale.it), 
nell’ambito  della  rassegna  
“Sotto le stelle… a parlare di 
Veneto”.

Dalla scuola di Francesco e 
Giulio Eger, i fratelli che con 
la mamma Lina sono stati i 
protagonisti delle sorti del la-
nificio, sono usciti imprendi-
tori e artigiani ancora attivi 
nel settore del tessile. Il più il-
lustre è Sandro Zara, l’uomo 
che ha importato tra i primi in 
Italia il jeans e che ha rilancia-
to sul mercato il tabarro, che 
sarà tra i protagonisti della se-

rata di venerdì. 
«Eger nel 1961, l’anno in 

cui arrivai io», anticipa Zara, 
«era per Noale quello che la 
Fiat è stata per Torino. Per me 
fu una scuola: tra i magazzini 
e i telai ho scoperto il fascino 
delle materie prime utilizza-
te e ho sviluppato la passione 
per  il  tessile,  in  particolare  
per la lana». Durante la sera-
ta saranno proiettate testimo-
nianze di noalesi che hanno 
avuto un ruolo nel lanificio, 
intervallate da alcuni brani di 
tango eseguiti da Francesca 
Gerbasi (mezzosoprano), Da-
vide  Vendramin  (bandone-
nòn) e Ciriaco Colella (piano-
forte). «Ho trascorso 37 anni 
da  Eger,  un’azienda  madre  
per Noale perché dava da vi-
vere a centinaia di famiglie», 
ricorda Adriano Ghedin. Gli 
fa eco Ivano Boschin: «A bor-
do della 600 multipla azien-
dale, partendo da due clienti 
assegnati, nei 15 anni da Eger 
ho girato il Veneto. Ricordo 
ancora la rivoluzione a metà 
degli anni Settanta con i pan-
nolini usa e getta». —

RU.B.

mirano: al volante dell’auto un uomo di 86 anni

Oggi l’addio all’82enne
travolta in bicicletta
Il perdono dei familiari

SANTA MARIA DI SALA

Tre ragazzi di Santa Maria di 
Sala sono rimasti bloccati ieri 
sul tracciato della ferrata degli 
Alleghesi,  sul  monte  Civetta  
nelle Dolomiti di Zoldo. A sal-
varli,  il  Soccorso  alpino.  Gli  
escursionisti, tra i 19 e 23 an-
ni, avevano dato l’allarme do-
po essere giunti su una cenget-
ta a 2. 840 metri di quota. Ne-
ve e ghiaccio li avevano blocca-
ti, soprattutto perché i tre non 
erano dotati di calzature ido-
nee e dell’opportuna attrezza-
tura necessaria per affrontare 
ferrate di questa difficoltà. 

Immediato il soccorso dell’e-
licottero del Suem di Pieve di 
Cadore. Individuati dall’equi-
paggio seguendo le coordina-
te ricevute, il pilota si è avvici-
nato alla parete e ha fatto sbar-
care in hovering il tecnico di 
elisoccorso che ha raggiunto a 
piedi i ragazzi. Dopo averli spo-
stati sul vicino spigolo per faci-
litarne il recupero, i tre sono 
stati fatti salire dal soccorrito-
re sempre con l’eliambulanza 

in hovering per essere poi tra-
sportati al Rifugio Coldai, do-
ve sono stati lasciati. Nessuna 
grave conseguenza per i tre sa-
lesi, ma ancora una volta il Cor-
po nazionale del soccorso alpi-
no sottolinea l’importanza di 
affrontare  la  montagna  con  
adeguata preparazione e abbi-
gliamento. Spesso in troppi af-
frontano la montagna con scar-
pe da ginnastica e persino pan-
taloni corti. 

Da un paio di anni il Cnsas 
promuove  l’iniziativa  “Una  
montagna di sicurezza”, con vi-
deo e pubblicazioni che ripor-
tano informazioni fondamen-
tali per evitare di correre ri-
schi. Il Soccorso alpino ricorda 
di usare scarpe da trekking e di 
avere con sé uno zainetto con 
un  kit  minimo.  Importante  
consultare inoltre il bollettino 
valanghe dell’Arpav, oltre a la-
sciare detto a qualcuno di fidu-
cia dove si va, il probabile ora-
rio di rientro ed eventuali cam-
bi di programma. —

ALBERTO SANAVIA 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Venerdì l’iniziativa della Pro loco di Noale
Ospiti e musica per celebrare l’azienda

Storia e aneddoti
del lanificio Eger
narrati sotto le stelle

Paola Mauri

MIRANO

Ammontano a 3,2 milioni i 
fondi messi a disposizione 
della  Città  metropolitana  
per i lavori di manutenzio-
ne straordinaria ed efficien-
tamento  energetico  della  
cittadella scolastica di Mira-
no. Il sindaco Luigi Brugna-
ro  ha  firmato  un  decreto  
che dà il via libera al proget-
to definitivo, che compren-
de le opere e le lavorazioni 
necessarie per la risoluzio-

ne definitiva delle infiltra-
zioni  d’acqua  all’interno  
del  plesso  scolastico  che  
comprende gli istituti I.I.S. 
Majorana-Corner, I.I.S. Le-
vi-Ponti, I.I.S. 8 Marzo-Lo-
renz. 

Il primo lotto di interven-
ti si concentrerà sugli edifi-
ci che presentano un livello 
maggiore  di  permanenza  
delle persone, dunque do-
ve sono localizzati  aule  e  
spazi didattici. La soluzio-
ne adottata prevede la rea-

lizzazione di un nuovo e di-
verso sistema di coperture 
con elementi prefabbricati 
metallici e la contestuale di-
versa gestione dello scarico 
delle acque piovane a terra. 

«Grazie a questi fondi del 
Pnrr contiamo di risolvere 
definitivamente  il  proble-
ma legato alle infiltrazioni 
d’acqua», spiega il sindaco 
Brugnaro, «Si tratta di disa-
gi che si sono presentati nel 
tempo e anche con le piog-
ge dei giorni scorsi. Ci sia-
mo sempre  adoperati  per  
trovare soluzioni tempora-
nee, ma solo grazie a que-
sto progetto potremo dare 
una soluzione definitiva e 
consentire a studenti e per-
sonale scolastico di fare le-
zione senza più disagi». —

RICCARDO MUSACCO 

maerne

Sala Internet comunale
intitolata alle vittime
del cyberbullismo

disavventura per tre salesi

In ferrata senza attrezzatura
alpinisti bloccati dal ghiaccio
Escursionisti sul Civetta salvati dal Soccorso alpino intervenuto con l’elicottero
Erano senza calzature idonee ed equipaggiamento minimo per quel percorso

I soccorsi sul Civetta ai tre escursionisti salesi

MIRANO

Nessuna  rabbia  verso  P.S.,  
l’automobilista 86enne di Mi-
rano che lunedì 12 ha investi-
to e ucciso Paola Mauri, di 
quattro  anni  più  giovane,  
che stava andando al merca-
to in bici. I familiari della don-
na, che si sono affidati a Stu-
dio 3A, perdonano l’investito-
re.  «Ora,  come doveroso e  
giusto», dicono due dei tre fi-
gli, Luca e Marco Mariz, «la 
giustizia farà il suo corso, ac-
certando e perseguendo le re-

sponsabilità  e  nulla  potrà  
cancellare  questa  tragedia.  
Non nutriamo sentimenti di 
rabbia nei confronti dell’an-
ziano  che  ha  investito  la  
mamma e proviamo umana 
compassione». Intanto oggi 
alle 15.30 sarà celebrato il fu-
nerale  dell’anziana  nella  
chiesa di San Leopoldo Man-
dic.

Quanto  alla  dinamica,  il  
pubblico ministero Laura Ca-
meli non ha ritenuto necessa-
ria l’autopsia, disponendo pe-
rò degli approfondimenti sul-
la dinamica di quanto succes-
so all’incrocio tra via Lombar-
dini e via Wolf Ferrari. Nei 
giorni scorsi è stato conferito 
l’incarico per la perizia cine-
matica.  Alla  polizia  locale  
dell’Unione del Miranese, P. 
S., ora indagato per omicidio 
stradale, ha detto di non aver 
visto la donna. —

A.RAG.

mirano: investimento sulla cittadella

Infiltrazioni nelle scuole
cantieri per 3,2 milioni

MAERNE

La sala Internet della biblio-
teca di Maerne sarà intito-
lata alle vittime di bullismo 
e cyberbullismo. Niente no-
mi di personalità o figure 
note per lo spazio comuna-
le, ma la scelta di sensibiliz-
zare  su  questi  fenomeni  
sempre più diffusi. Di re-
cente la giunta Saccarola 
ha approvato la delibera. 
L’iniziativa  nasce  da  una  
mozione presentata in Con-
siglio il 30 maggio da parte 
della minoranza e accolta 
in modo unanime. Ora le 
targhe sono state ordinate 
e a breve ci sarà il taglio del 
nastro. 

Con la ripresa delle lezio-
ni, i temi del bullismo e del 
cyberbullismo tornano pre-
potentemente a galla. Ne-
gli ultimi mesi dello scorso 
anno  scolastico,  ben  un  
alunno su cinque aveva rac-
contato di aver subìto alme-
no una delle tante forme di 
prevaricazione in cui si con-
cretizza il fenomeno. A se-
gnalarlo  è  l’Osservatorio  
“Bullismo  e  Cyberbulli-
smo”  condotto  da  Skuo-
la.net, intervistando 3 mila 
ragazze e ragazzi tra gli 11 
e i 19 anni nell’ambito del 

progetto  “RispettAmi”.  
Tutto  ciò  provoca  effetti  
dannosi sull’apprendimen-
to e su come si comportano 
i  minorenni,  con  conse-
guenze  che  poi  ricadono  
sull’intera società civile. 

Numero alti e spavento-
si, tanto che il Comune di 
Martellago ha deciso di sen-
sibilizzare i ragazzi sul pro-
blema. Vuole essere un se-
me per il futuro, un messag-
gio per le scuole. Il luogo 
non è scelto a caso, perché 
quella sala è molto frequen-
tata da adolescenti e non 
solo. 

«Si tratta solo di una pri-
ma proposta», spiega la de-
legata alla Biblioteca Moni-
ca Cornello, «per educare e 
coinvolgere  i  più  giovani  
su questo tema. Da parte 
nostra, vorremmo mettere 
in piedi altre proposte, co-
me delle  conferenze.  Per  
ora non abbiamo registra-
to  gravi  episodi  ma  non  
dobbiamo  abbassare  la  
guardia.  Anzi,  dobbiamo  
essere vigili». Al momento 
non si conosce ancora la da-
ta della cerimonia di intito-
lazione che sarà fissata co-
munque nell’arco di qual-
che settimana. —

ALESSANDRO RAGAZZO

MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 2022
LA NUOVA

25MIRANESE
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Senza scarponi, salvati sulla neve
IL CASO Bloccati dalla neve a quasi 3mila metri in Civetta, comune di Val di Zoldo, dop la via
ferrata degli Alleghesi: salvati tre ragazzi veneziani che non erano dotati di calzature e
attrezzature adatte, per affrontare un percorso innevato.  Dibona a pagina X

Val di Zoldo Soccorso alpino al lavoro

ristorante
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Ma è stata una giornata
intensa quella di ieri per i
soccorsi in quota. Nonosante
l’autunno sia ormai alle porte
non si fermano gli
escursionisti.
Attorno alle 14 il Soccorso
alpino di Feltre è stato attivato
a seguito della richiesta di un
escursionista in difficoltà.
Salendo il Viaz del Tavernaz,
che dalla Via di Schener sale
alla Malga Tavernaz, il 67enne
di Senigallia (AN), era uscito
fuori dal tracciato, stava bene,
ma era scivolato perdendo
una scarpa. Dalle prime
informazioni si doveva
trovare vicino al sentiero. Una
squadra è quindi partita a
piedi per individuarlo e
recuperarlo, ma dopo alcune
ore di cammino, una volta
nelle vicinanze - un centinaio
di metri più sopra - è risultato
evidente che l’uomo si

trovasse in realtà molto
distante dalla traccia, in un
punto impegnativo da
raggiungere. È così
intervenuto l’elicottero di
Pieve di Cadore, che ha trovato
il luogo in cui era fermo
l’escursionista dalle
comunicazioni che teneva in
diretta con i soccorritori.
Issato a bordo con 20 metri di

verricello, l’escursionista è
stato lasciato alla sua
macchina.
Nel pomeriggio una squadra
del Soccorso alpino di Cortina
è invece intervenuta con il
fuoristrada al Rifugio Sennes,
per riportare a valle una
turista 33enne slovena, che si
era fatta male a una caviglia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI ZOLDO

La neve è una insidia in più,
per chi frequenta la montagna
in questo ultimo scorcio d’esta-
te. Se ne sono bene accorti i tre
escursionisti che sono stati soc-
corsi ieri, in Civetta in comune
di Val di Zoldo, dopo che si era-
no bloccati lungo la via ferrata
degli Alleghesi, che stavano per-
correndo. La neve, caduta in
montagna i giorni scorsi, ad alti-
tudini superiori a 2.000 metri,
non era poi molto spessa, ma
sufficiente per creare quelle dif-
ficoltà in più che i tre ragazzi ve-
neziani di Santa Maria di Sala, di
età compresa fra 19 e 23 anni,
non erano più stati in grado di
affrontare e superare.

I SOCCORSI
L’allarme è scattato nel pome-

riggio, alle 14 di ieri, e la centrale
118 di Pieve di Cadore ha inviato
sul posto l’elicottero. Il persona-
le del velivolo di soccorso, appe-
na giunto in Civetta, si è reso
conto che i tre giovani non era-
no dotati di calzature e attrezza-
ture adatte, per affrontare un
percorso innevato. Si erano fer-
mati su una piccola cengia, so-
spesa sul vuoto, a 2.840 metri.
Sono stati individuati in fretta,
sono bastati pochi minuti, gra-
zie alle coordinate geografiche
del luogo da cui era partita la
chiamata di soccorso. Il pilota
dell’elicottero si è avvicinato al-
la parete di roccia, ha scelto il
punto più idoneo e ha fatto sbar-
care il tecnico di elisoccorso,
con una manovra in hovering,
quando il velivolo resta sospeso
nell’aria, quasi immobile, a po-
chi centimetri dal suolo, con il
pattino che sfiora la roccia o vi si
appoggia. Il soccorritore ha rag-
giunto a piedi il terzetto, ha tran-

quillizzato i ragazzi, li ha sposta-
ti, verso il vicino spigolo della
montagna, dove fosse più agevo-
le e sicuro l’avvicinamento
dell’elicottero. I tre veneziani so-
no quindi stati fatti salire
sull’eliambulanza, che si era
nuovamente avvicinata in hove-
ring, per essere poi trasportati al
rifugio Coldai, dove sono stati la-
sciati.

IL SOCCORSO ALPINO
In questi periodi le guide alpi-

ne, gli uomini del soccorso alpi-
no sottolineano l’opportunità di
tenere conto della neve, soprat-
tutto sul versante nord. Accade
spesso che si percorra agevol-
mente la parete, per una ascen-
sione alpinistica, oppure una via
ferrata, per poi ritrovarsi in diffi-
coltà al momento di scendere o
semplicemente quando si arriva
in alto, verso la vetta, come è ac-
caduto in questo caso. Per muo-
versi in sicurezza informarsi
correttamente, affidarsi a chi co-
nosce i luoghi e le condizioni del
momento. Non basta consultare
la pagina di un social.

MarcoDibona

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Incrodati e cadute: raffica di interventi in quota

Altri soccorsi

NON ERANO DOTATI

DI ATTREZZATURE

ADEGUATE A AFFRONTARE

UN PERCORSO INNEVATO

IL SOCCORSO ALPINO

«INFORMATEVI PRIMA»

Bloccati dalla neve, paura in ferrata
`I soccorritori li hanno tranquillizzati e salvati:
recuperati con una manovra delicata dall’elicottero

`Tre veneziani ieri intrappolati in una cengia
a quasi 3mila metri sulla ferrata Alleghesi in Civetta

BLOCCATI su una cengia senza attrezzatura adatta alla neve che hanno trovato a 3mila metri: alpinisti soccorsi dall’elicottero
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L’ESERCITAZIONE

BELLUNO Si è concluso la maxi
esercitazione che si è svolta nei
giorni scorsi, dal 12 al 16 settem-
bre, con la Scuola Alpina della
Guardia di Finanza di Predazzo
(Tn) nella sede di Passo Rolle.
Era una esercitazione internazio-
nale finalizzata alla ricerca di
persone in macerie e frane, sotto
l’egida dell’Icar (Commissione In-
ternazionale per il SoccorsoAlpi-
no), un organismo internaziona-
le avente la finalità di favorire lo
scambio di esperienze operative
nel settore del soccorso inmonta-
gna, nel quale la Guardia di Fi-
nanza è entrata a far parte come
membronel 2010.
Alla manifestazione, che ha

avuto la sua base logistico-opera-
tiva presso la Caserma Colbri-
con-Cimon, sede dei corsi del
SoccorsoAlpino della Guardia di
Finanza (S.A.G.F.), hanno preso
parte circa 60 unità cinofile, ap-
partenenti a 13 organizzazioni di
soccorso, di 6 paesi europei (Nor-
vegia, Croazia, Polonia, Slovac-
chia, Bulgaria ed Italia). Tra gli

italiani, oltre ai militari del Sagf,
vi sono appartenenti al CorpoNa-
zionale dei Vigili del Fuoco, alla
Polizia di Stato, al Cnsas e a diver-
se organizzazioni di volontariato
legatealla ProtezioneCivile.
L’esercitazione si è svolta su

tre campi diversi, due per la ricer-
ca in macerie, il primo dei quali
al Comando Provinciale dei Vigi-
li del Fuoco di Belluno (che sono
responsabili per la direzione del-
le operazioni nelle emergenze di
protezione civile), e l’altro dell’as-
sociazione cinofila “LaMarca” di
Caerano San Marco (TV), ed una
frana simulata in località Passo
Rolle, quest’ultima da raggiunge-

re in elicotterograzie al supporto
della Sezione Aerea della Guar-
diadi FinanzadiBolzano.
Per quest’ultimo scenario, in

particolare, sono state impegna-
te anche le unità cinofile del Sag-
fe delle altre Amministrazio-
ni/Organizzazioni, che hanno
preso parte alle operazioni di soc-
corso congiunte in occasione
dell’evento calamitoso accorso
recentemente sullaMarmolada e
che ha visto un eccezionale impe-
gno di cani e conduttori per il ri-
trovamento di persone in vita e
purtroppo di molti reperti tecni-
ci ed organici.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Campo macerie bellunese al centro
dell’esercitazione internazionale
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Ma è stata una giornata
intensa quella di ieri per i
soccorsi in quota. Nonosante
l’autunno sia ormai alle porte
non si fermano gli
escursionisti.
Attorno alle 14 il Soccorso
alpino di Feltre è stato attivato
a seguito della richiesta di un
escursionista in difficoltà.
Salendo il Viaz del Tavernaz,
che dalla Via di Schener sale
alla Malga Tavernaz, il 67enne
di Senigallia (AN), era uscito
fuori dal tracciato, stava bene,
ma era scivolato perdendo
una scarpa. Dalle prime
informazioni si doveva
trovare vicino al sentiero. Una
squadra è quindi partita a
piedi per individuarlo e
recuperarlo, ma dopo alcune
ore di cammino, una volta
nelle vicinanze - un centinaio
di metri più sopra - è risultato
evidente che l’uomo si

trovasse in realtà molto
distante dalla traccia, in un
punto impegnativo da
raggiungere. È così
intervenuto l’elicottero di
Pieve di Cadore, che ha trovato
il luogo in cui era fermo
l’escursionista dalle
comunicazioni che teneva in
diretta con i soccorritori.
Issato a bordo con 20 metri di

verricello, l’escursionista è
stato lasciato alla sua
macchina.
Nel pomeriggio una squadra
del Soccorso alpino di Cortina
è invece intervenuta con il
fuoristrada al Rifugio Sennes,
per riportare a valle una
turista 33enne slovena, che si
era fatta male a una caviglia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SPILIMBERGO

Dibattito partecipato, quel-
lo organizzato da Legambien-
te Pinzano per la paventata
ipotesi di costruzione di un
nuovo inceneritore di rifiuti
speciali pericolosi per 70mila
tonnellate l’anno, che potreb-
be essere costruito a Spilim-
bergo. L’incontro, organizza-
to a seguito della presentazio-
ne del progetto fatta da Ecoe-
ridania in commissione am-
biente e che non si conosce
ancora nei dettagli, non es-
sendo ancora avviato l’iter au-
torizzativo, ha avuto lo scopo
di conoscere, in via prelimina-
re, il pensiero di cittadini e
amministrazione a fronte del-
la prospettiva di realizzazio-
ne di un impianto di dimen-
sioni assolutamente rilevanti
in ambitonazionale.
Sono state illustrate alcune

delle perplessità di Legam-
biente, sia per quanto riguar-
da le dimensioni, sia per la
provenienza dei materiale da
incenerire, che in misura su-
periore al 90 per cento provie-
ne da fuori regione. Questo
non rispetterebbe il principio
di prossimità, secondo il qua-
le il rifiuto deve essere tratta-
to o smaltito il più vicino pos-
sibile al luogodiproduzione.

I DATI

Prima del dibattito sono
stati aggiornati i dati relativi
alle emissioni dell’attuale im-
pianto nel 2021, e si sono os-
servati sensibili aumenti del-
le sostanze emesse in aria dal
processo di incenerimento ri-
spetto all’anno precedente: le
diossine sono cresciute del
170 per cento, l’anidride solfo-
rosadel 120, l’acido cloridrico
del 150, l’ammoniacadel 95.

IL SINDACO
Il dibattito è stato preceduto

da un saluto del sindaco Enrico
Sarcinelli, il quale ha ricordato
che una società di diritto priva
to può chiedere di fare un
diamento industriale sui terreni
di proprietà e ha ventilato
un’ipotesi di coesistenza di
trambi gli impianti (sia quello
attuale da 25mila tonnellate,
quello ancora da realizzare
70mila) fino al 2028. Il primo
cittadino ha più volte garantito
che l’amministrazione è dispo
nibile a organizzare incontri
approfondimento primadi
mere decisioni. Il dibattito
quindi rilevato e messo in
denza problematiche relative
la presunta mancanza di demo
craticità negli iter autorizzativi
e sui requisiti ambientali
sempre richiesti; ha posto
cento sul fatto che accordi
nuovo impianto sembrerebbe
rogià stati presi,maanche
necessità di un confronto
l’amministrazione, sulla neces
sità di realizzare le indagini
nitarie e lo studio epidemiologi
co più volte promessi dalla
gione, sul pesante inquinamen
to portato in prossimità di
protette e corsi d’acqua, sul
co cumulativo di emissioni
quinanti di cui bisogna
presente. La chiusura è stata
fidata al presidente di Legam
biente Fvg Sandro Cargnelutti,
il quale ha affermato che il
no nazionale dei rifiuti richiede
rà impegni molto elevati in
mini di riduzione e tracciabilità
dei rifiuti e che, secondo lo
so documento, non risultano
serci carenze impiantistiche
trattamentodei rifiuti sanitari.

©RIPRODUZIONE

Lucciolata, dono alla Via di Natale
MANIAGO

L’associazioneMai Vecjus di
Maniago, rappresentata dalla
neo presidente Daniela Fanut-
ti, ha consegnato, direttamente
nelle mani di Carmen Gallini,
dell’associazione Via di Natale
di Aviano, un assegno dell’im-
portodi 3.600 euro.
La somma è stata raccolta

durante la Lucciolata svoltasi il
7 settembre scorso a Maniago,
nell’ambito dei festeggiamenti
per la Madonna: si è trattato
della consueta passeggiata not-
turna per le strade della città,
allietata dalla Filarmonica cit-
tadina e seguita daun rinfresco
offerto dalla ditta Roncadin.
L’evento è stato organizzato
con il patrocinio del Comune e

grazie a numerosi sostenitori
quali associazioni, negozianti e
imprenditori e contribuirà a so-
stenere la gestione della casa
ViadiNatale.
«Il Consiglio direttivo ringra-

zia calorosamente tutti i bene-
fattori che con la loro generosi-
tà hanno contribuito e permes-
sodi raggiungerequestonobile
obiettivo che consolida ancora
una volta la collaborazione tra
l’associazionismo locale» - ha
fatto sapere Fanutti, che con
questa manifestazione ha, di
fatto, inaugurato il nuovo corso
del sodalizio, il quale intende
tornare a essere un punto di ri-
ferimento non soltanto per le
persone che appartengono alla
cosiddetta terza età.

L.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Inceneritore
I dati preoccupano
cittadini e sodalizi
`Il dibattito è stato
organizzato
da Legambiente

DISPERSO Il 67enne Valerio De Biasio da ieri non dà notizie di sé:
scattata un’operazione di soccorso

MONTEREALE

Esce a passeggiare sul sentie-
ro (tra il Monte Spia e il Monte
Castello), com’era solito fare pra-
ticamente tutti i giorni, e non fa
più rientro alla propria abitazio-
ne. Sono ore di grande appren-
sione, a Montereale Valcellina,
per le sorti di Valerio De Biasio,
67 anni, di cui non si hanno più
notizieda ierimattina.

RICERCHE
L’uomo solitamente raggiun-

ge alcuni punti ben precisi del
territorio comunale: il proprio
appezzamento di terreno, appe-
na fuori dal paese, dove coltiva
un piccolo orto, e il greto del tor-
rente Cellina, spingendosi talvol-
ta fin sull’altra sponda e risalen-
do all’altezza del cimitero diMa-
niagolibero.Mai nulla di più fati-
coso, poiché un problema di sa-
lute gli rende difficoltosa la re-
spirazione nell’affrontare pendii
ripidi.Quando, ieri pomeriggio, i
familiari non lo hanno visto rien-
trare, lo hanno ripetutamente
chiamato al telefonino, che suo-
na libero senza che nessuno ri-
sponda. La cella a cui l’apparec-
chio si attacca indica nella zona
del torrente Cellina quella più
probabile in cui potrebbe trovar-
si lo smartphone. In quell’area si
sono concentrate le ricerche dei
tecnici del Soccorso Alpino di
Maniago e dei volontari della lo-
cale squadra della Protezione ci-
vile. Per un paio d’ore la zona è
stata sorvolata anche dall’elicot-
tero della Protezione Civile Fvg,
mentre l’arrivo del velivolo della
Guardia di finanza di Bolzano è
stato ostacolato dal vento forte

nella zona del decollo. Una circo-
stanza sciagurata: su quell’elicot-
tero c’è in dotazione una specia-
le apparecchiatura che consente
di individuare, con la massima
precisione, telefoni ancora atti-
vi. La speranza è che all’alba di
oggi il telefonino di De Biasio
non si sia scaricato del tutto. Im-
pegnati carabinieri e perfino co-
noscenti dell’uomo. In serata so-
no giunte anche due unità cinofi-
le: una in forza al Soccorso Alpi-
no e l’altra proveniente da Vitto-
rio Veneto con il cane molecola-
re. Le ricerche riprendono oggi
all’alba.

LorenzoPadovan

©RIPRODUZIONERISERVATA

Va a passeggiare
e non risponde
più al telefono
Disperso 67enne
`L’uomo, Valerio De Biasio, camminava
tutti i giorni. Ricerche a tappeto sul territorio

LE OPERAZIONI

Gli uomini del Soccorso alpino
sono impegnati nel tentativo
di rintracciare anche il telefono
della persona scomparsa

LUCCIOLATA Consegna dei fondi

DURANTE

LA SERATA

ESPOSTI I DATI

SULLE EMISSIONI

DELL’IMPIANTO

ATTUALE

Maniaghese
Spilimberghese
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De Bortoli a pagina XVI

La Lega di San Donà rinvia di
otto giorni il congresso e
punta alla
“riappacificazione” delle
varie anime del partito, con
particolare riguardo a
quella che fa riferimento
all’ex sindaco di Musile
Gianluca Forcolin.
L’elezione del nuovo
direttivo e del segretario è
fissata per il 28 settembre.

San Donà

Tregua nella Lega, slitta il congresso
Fogliani “mediatore” con Forcolin

LEGA Giuliano Fogliani

A 3mila metri in scarpe da ginnastica, bloccati nella neve
Sorpresi dalla neve sul monte
Civetta, sono rimasti bloccati
sulla ferrata degli Alleghesi. Tre
escursionisti di Santa Maria di
Sala tra i 19 e i 23 anni, decisa-
mente poco prudenti, avevano
pensato di affrontare il percor-
so senza attrezzature adatte e
con scarpe da ginnastica. Risul-
tato: arrivati in una cengia so-
spesa nel vuoto, a 2.840 metri, si
sono resi conto di non essere in
grado né di tornare indietro, né
di proseguire. Il 118 è dovuto in-
tervenire con l’elicottero, scor-
tandoli fino al rifugio Coldai. Il
soccorso alpino, all’ennesimo
intervento estivo, lancia un mo-
nito: «Informatevi prima di par-
tire».

Dibonaa pagina XV
SOSPESI NEL VUOTO I tre giovani
escursionisti bloccati dalla neve
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Bloccati dalla neve a 3mila metri

MARTELLAGO Diecimila euro in
più anche per lo scuolabus. In
Consiglio si è discusso del
netto aumento del costo
del servizio di
collegamento
scolastico con gli
istituti superiori
della Gazzera fornito
da Actv e pagato dal
Comune circa 215 euro
al giorno. «É un servizio
meritevole ma ci costa sempre
di più. Si chieda conto ad Avm
di questi rincari scaricati sulla
comunità che non mi paiono
del tutto giustificati, anche
perché gli studenti pagano

l’abbonamento» sostiene
“Impegno Comune”, e il

sindaco Saccarola ha
assicurato che ne

parlerà con il
presidente di Actv.
Alessio Boscolo
(Unione Civica) ha
invitato la Giunta ad

acquisire qualche
preventivo da aziende

di trasporto private e il
vicesindaco Alberto Ferri ha
rivelato che gli uffici hanno già
ricevuto l’input. «Oltre 200
euro al giorno non sono pochi,
se c’è un privato che, a parità
di servizio, offre meno, perché

no?». Il fatto è che la questione
è generale: il Comune ha
dovuto aumentare di oltre
10mila euro anche il capitolo
del trasporto scolastico
affidato alla Dap per materne,
elementari e medie del
territorio. E sarebbero stati di
più, se non fosse intervenuta
la riduzione dei costi per le
misure anti-Covid non più
necessarie . Per ora non sono
previsti aumenti per le
famiglie dei 180 alunni che ne
fruiscono pagando 79 euro a
trimestre, e della spesa
aggiuntiva si farà carico il
Comune. (n.der.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

CENGIA NEL VUOTO I tre giovani tra 19 e i 23 anni sono rimasti bloccati a 2.840 metri senza riuscire ad avanzare

«Fiera, caos
per i parcheggi»
Baggio: «Tutto
sotto controllo»

SANTA MARIA DI SALA

La neve è una insidia in più,
per chi frequenta la montagna
in questo ultimo scorcio d’esta-
te. Se ne sono bene accorti i tre
escursionisti che sono stati soc-
corsi ieri, in Civetta in comune
di Val di Zoldo, dopo che si era-
no bloccati lungo la via ferrata
degli Alleghesi, che stavano
percorrendo. La neve, caduta
in montagna i giorni scorsi, ad
altitudini superiori a 2.000me-
tri, non era poi molto spessa,
ma sufficiente per creare quel-
le difficoltà in più che i tre ra-
gazzi veneziani di Santa Maria
di Sala, di età compresa fra 19 e
23 anni, non erano più stati in
gradodi affrontare e superare.

I SOCCORSI
L’allarme è scattato nel po-

meriggio, alle 14, e la centrale
118diPieve diCadoreha inviato
sul posto l’elicottero. Il perso-
nale del velivolo di soccorso,
appena giunto in Civetta, si è re-
so conto che i tre giovani non
erano dotati di calzature e at-
trezzature adatte, per affronta-
re un percorso innevato. Si era-
no fermati su una piccola cen-
gia, sospesa sul vuoto, a 2.840
metri. Sono stati individuati in
fretta, sono bastati pochiminu-
ti, grazie alle coordinate geo-
grafiche del luogo da cui era
partita la chiamata di soccorso.
Il pilota dell’elicottero si è avvi-
cinato alla parete di roccia, ha
scelto il punto più idoneo e ha
fatto sbarcare il tecnico di eli-
soccorso, con una manovra in
hovering, quando il velivolo re-
sta sospeso nell’aria, quasi im-
mobile, a pochi centimetri dal
suolo, con il pattino che sfiora
la roccia o vi si appoggia. Il soc-
corritore ha raggiunto a piedi il
terzetto, ha tranquillizzato i ra-
gazzi, li ha spostati, verso il vici-
no spigolo della montagna, do-
ve fosse più agevole e sicuro
l’avvicinamento dell’elicottero.
I tre veneziani sonoquindi stati
fatti salire sull’eliambulanza,
che si era nuovamente avvici-
nata in hovering, per essere poi

trasportati al rifugio Coldai, do-
ve sono stati lasciati.

IL SOCCORSO ALPINO
In questi periodi le guide al-

pine, gli uomini del soccorso al-
pino sottolineano l’opportuni-
tà di tenere conto della neve, so-
prattutto sul versante nord. Ac-
cade spesso che si percorra age-
volmente la parete, per una
ascensione alpinistica, oppure
una via ferrata, per poi ritrovar-
si in difficoltà al momento di
scendere o semplicemente
quando si arriva in alto, verso
la vetta, come è accaduto in
questo caso. Permuoversi in si-
curezza informarsi corretta-
mente, affidarsi a chi conosce i
luoghi e le condizioni del mo-
mento. Non basta consultare la
paginadi unsocial.

MarcoDibona
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Actv ci costa troppo». Il Comune guarda ai privati

Martellago

MIRANO

«Organizzazione fallimen-
tare». La Lega attacca la ge-
stione della Fiera di San Mat-
teo per viabilità e parcheggi
nel fine settimana. Ben25mila
persone domenica si sono ri-
versate aMirano,molti hanno
accolto l’invito dell’ammini-
strazione a muoversi in bici-
cletta, ma i disagi per viabilità
e traffico non sono mancati.
«Agli occhi di tutti si é presen-
tata la problematica dei par-
cheggi, della viabilità e l’ineffi-
cienza dell’attuale ammini-
strazione a programmare e or-
ganizzare un piano strategico
per un evento di simile porta-
ta - tuona la Lega su Facebook
-. Parcheggi selvaggi sulle aree
verdi comunali, marciapiedi e
piste ciclabili, con la viabilità
in tilt». E la consigliera Elena
Coi aggiunge: «Non c’é orga-
nizzazione, arrivavano le per-
sone e non sapevano dove la-
sciare l’auto. Non c’é una ge-
stione, una cartellistica dove
indirizzare gli automobilisti
con indicate aree di sosta. I vo-
lontari potevano essere impie-
gati per dare indicazioni alle
vetture che arrivavano in cen-
tro, oppure si sarebbe potuta
stipulare una convenzione
con qualche privato, magari
prevedendo più vigili. Si po-
trebbero far parcheggiare le
autoall’esternodel centro con
servizi navetta, e ci sarebbe
poi alla rotonda di via Scalteni-
go un campo libero che, come
ultima spiaggia, si potrebbe
adibire a parcheggio durante
questemanifestazioni».
«Io ho presidiato tutta l’atti-

vità e lo svolgimento dellama-
nifestazione sia domenica che
lunedìmattina per seguire an-

`Il soccorso alpino ha fatto avvicinare i ragazzi allo spigolo
della montagna, il Civetta, per poi farli salire sull’elicottero

`Tre escursionisti ventenni fermati sulla ferrata degli Alleghesi
Senza attrezzature adatte, indossavano scarpe da ginnastica
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••Quando il raccoglitore di
funghi lo ha raggiunto, ieri
pomeriggio, richiamato dalle
urla che arrivavano dal bosco
di Cervera, l’ha trovato a ter-
ra dolorante. Così ha allerta-
to il 112 che ha fatto interveni-
re sui monti di Darfo l’elicot-
tero decollato da Sondrio.

Gravi le condizioni dell’uo-
mo: i sanitari lo hanno intu-
bato dopo aver riscontrato di-
versi traumi alla testa e al to-
race causati probabilmente
da una rovinosa caduta, ma
la ricostruzione dei fatti arri-

verà in seguito. La priorità è
stata portarlo in volo all’ospe-
dale civile di Brescia dove è
stato ricoverato in prognosi
riservata. Pronti a partire da
Esine anche gli uomini del
Soccorso alpino, il cui inter-
vento però non è stato neces-
sario poiché l’elicottero è riu-
scito nella missione.

Il cercatore che per primo
l’ha raggiunto ha raccontato
di aver sentito qualcuno urla-
ree di essersi messo sulle sue
tracce. Quando l’ha trovato si
è affidato al numero unico
per le emergenze. •. C.Ven.

DARFOBOARIOSi ferisce in localitàCervera

Precipita nel bosco
È grave in ospedale
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/ Sonocaduti a pochi chilome-
tri l’uno dall’altro in Val Camo-
nica. Due cadute per cui si è re-
sa necessaria l’attivazione del-
la macchina dei soccorsi e in
entrambi casi è stata allertata
la V Delegazione bresciana del
Soccorso alpino, Stazione di

Breno. Nel primo caso, poco
prima delle 13, in località Cer-
vere a Darfo Boario Terme, a
lanciare l’allarme, mentre era
nel bosco, è stato un passante
che ha sentito qualcuno che
chiedeva aiuto; si è avvicinato
e ha visto un uomo a terra. Sul
posto sono intervenuti il Sagf
(Soccorso alpino Guardia di fi-
nanza) e l’elisoccorso di Son-
drio. L’équipe sanitaria ha ac-

certato chel’uomo aveva ripor-
tato alcune ferite, tra cui un
trauma cranico. Vista la situa-
zione è stato trasportato in co-
dice rosso al Civile di Brescia.
Nell’altro intervento, invece,
sopraMazzuno, frazione di An-
goloTerme, un ciclistadi 29an-
ni è caduto, riportando una so-
spetta frattura a una gamba.

I soccorritori lo hanno rag-
giunto, immobilizzato e tra-
sportatoper untratto conlaba-
rella; infine è stato portato
all’ospedale di Esine, in codice
giallo,dall’elisoccorsodiBerga-
mo. //

Due cadute in contemporanea
in Val Camonica: uno è grave

Soccorsi
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Garda»

vela»

•• È finita all’ospedale vero-
nese di Borgo Trento, dove si
trova ora ricoverata in pro-
gnosi riservata, la gita sul
Monte Baldo di un’escursio-
nista in procinto di raggiun-
gere ieri pomeriggio, assieme
ad altre sette persone, il Rifu-
gio Telegrafo, a Brenzone. La
donna, residente nel Verone-
se, è infatti scivolata, per cau-
se in corso di accertamento,
ed è ruzzolata per una trenti-
na di metri battendo violente-
mente la testa e procurando-
si traumi che ne hanno richie-
sto il trasferimento al Polo
Confortini dove è giunta a
bordo dell’elisoccorso di
Trentino Emergenza.

Erano da poco passate le 15
quando - in base ad una pri-
ma ricostruzione - la comiti-
va stava percorrendo la va-
riante del sentiero 658, che
dalla Bocchetta di Naole con-
duce fino alla cresta del Bal-
do, a quota 2.147 metri. Im-
provvisamente la donna ha
perso l’equilibrio ed è precipi-
tata lungo un ripido pendio
riportando gravi lesioni. Alcu-

ni passanti hanno assistito in
lontananza alla terribile sce-
na, in cui si è sfiorato il dram-
ma, e hanno raggiunto il rifu-
gio, distante 10 minuti dal
luogo dell’incidente, dove è
stata allertata la centrale ope-
rativa del 118. Mentre una
squadra del Soccorso alpino
di Verona era pronta a Rivoli
per un eventuale imbarco, l’e-
scursionista, una volta stabi-
lizzata, è stata recuperata sul
posto e trasportata in ospeda-
le. Quello di ieri è solo l’ulti-
mo di una lunga serie di infor-
tuni, anche mortali, accaduti
sull’insidiosa scorciatoia, ver-
sante lago, del 658, indicata
solo per escursionisti esperti.
«Si tratta di un itinerario par-
ticolarmente esposto e ricco
di pericoli», sottolinea Ales-
sandro Tenca, gestore del ri-
fugio Telegrafo e guida natu-
ralistica, «che va affrontato
con estrema cautela e cogni-
zione di causa. Pertanto con-
siglio la massima prudenza
specie a chi si approccia alla
montagna per la prima vol-
ta».  •. Ste.Ni.

BRENZONESulla variantedel sentiero658

PrecipitasulBaldo
pertrentametri
Graveescursionista
Ladonnaeraconaltresettepersone
Èstata recuperatadall’elisoccorso

Lascorciatoiaper il rifugioTelegrafo: ilsentieroatrattièpiuttostoesposto
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soccorso).  La base operativa 
per i soccorsi è stata posta in 
via Enio Salvi, all’ingresso 
della frazione di Stabello 
provenendo da Zogno. Le ri-
cerche, anche con l’ausilio 
dell’elicottero e dei fari pun-
tati sul bosco, sono prosegui-
te per tutta la notte tra dome-
nica e lunedì.

Da Milano, infatti, era sta-
to portato con l’elicottero il 
sistema di ricerca cosiddetto 
Imsi Catcher che consente di 
individuare la persona o re-
stringere l’area di ricerca ap-
punto tramite l’apparecchio 
telefonico.  

Dopo le prima chiamate 
del giovane, infatti, il suo te-
lefono cellulare è risultato 
spento e non è stato più indi-
viduato. 

Le ricerche sono poi pro-
seguito ieri mattina, con gli  
uomini del Soccorso alpino.  
In mattinata era stata anche 
diramata tramite i media la 
foto del disperso. 

 Verso le 9 le ricerche sono 
di nuovo partite, ma poco do-
po è arrivata la buona notizia. 
Un escursionista  ha indivi-
duato il giovane: si era rifu-
giato per trascorrere la notte 
in un capanno della zona. 

Il trentatreenne di Soriso-
le è stato poi raggiunto dagli 
uomini del Soccorso alpino e 
accompagnato a valle. Non 
aveva ferite e ed era in buone 
condizioni di salute. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Zogno
Trentatreenne di Sorisole 

aveva dato l’allarme: non 

trovava più il sentiero. Si 

era rifugiato in un capanno

Si era perso nei bo-
schi del Canto Alto, sopra 
Stabello di Zogno, intorno al-
le 16 di domenica. Aveva an-
che dato l’allarme per essere 
raggiunto. Durante la notte 
ha comunque trovato rifugio 
in un capanno.

Lieto fine per l’escursione 
che Alessandro Bielli, 33 an-
ni, di Sorisole, aveva iniziato 
domenica pomeriggio. 

Con il bus aveva raggiunto 
la stazione autolinee di Zo-
gno, da qui, dopo aver attra-
versato il Brembo sul ponte 
pedonale, si era diretto verso 
la frazione di Stabello e aveva 
preso il sentiero che porta al 
Canto Alto.

Il giovane conosce bene la 
zona, che ha già frequentato 
in passato. Ma questa volta 
qualcosa deve essere andato 
storto.Nel tardo pomeriggio, 
infatti, il trentatreenne ha 
chiamato i soccorsi avvisan-
doli che non trovava più il 
sentiero. A quel punto si è 
mossa tutta la macchina: si 
sono impegnati una trentina 
di uomini del Soccorso alpi-
no, quindi il Soccorso alpino 
della Guardia di finanza, i ca-
rabinieri e i vigili del fuoco 
(con la stazione mobile di 

Giovane si perde
sul Canto Alto
Trovato dopo 18 ore

i

Soccorso alpino e vigili del fuoco a Stabello di Zogno
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a cannobio e cannero riviera

Aumentano i cantieri
sulla statale 34
i sindaci: “Serve pazienza”

MARIA GRAZIA VARANO
ANTRONA

S i chiamava Massimo 
Marazzini  l’alpinista 
morto domenica sul-
le montagne della val-

le Antrona. Il corpo senza vi-
ta è stato ritrovato solo nel 
primo pomeriggio di ieri do-
po oltre dodici ore di ricer-
che. Marazzini aveva 56 an-

ni,  viveva a  Milano ed era 
esperto  e  appassionato  di  
montagna: era un istruttore 
di  alpinismo  della  scuola  
«Guido della Torre» di Legna-
no, che raggruppa alcune se-
zioni Cai del Milanese. 

Domenica  intorno  alle  
4,30,  il  gruppo  di  quattro  
esperti  alpinisti  lombardi  
(tre uomini e una donna) era 
partito dal rifugio Andolla al-
la volta del pizzo omonimo. 
Un’escursione  impegnativa  

che da quota 2061 porta sino 
a 3654 metri. Qui la comitiva 
lombarda ha fatto tappa in-
torno alle 12. La bella giorna-
ta ha invogliato i quattro ami-
ci ad attardarsi in quota. Po-
co prima delle 20, lungo la 
strada del rientro, il volo fata-
le per Marazzini.  L’uomo è 
scivolato lungo un canalone 
e  da  quel  momento  i  suoi  
compagni  non  hanno  più  
avuto nessuna notizia di lui. 
Il calare dell’oscurità e il man-

cato rientro  della  comitiva  
lombarda ha preoccupato il 
gestore del rifugio Andolla, 
che ha allertato il soccorso al-
pino. 

Negli stessi istanti gli ami-
ci di Marazzini, tramite l’app 
GeoResQ, hanno segnalato 
alla  centrale  operativa  del  
soccorso  alpino  di  Torino  
quanto era da poco accadu-
to. In valle Antrona la mac-
china dei soccorsi si è subito 
messa in moto ma le raffiche 
di vento hanno impedito l’in-
tervento degli elicotteri not-
turni (sia quello italiano, sia 
quello svizzero). E così una 
decina di volontari del soc-
corso alpino di Villadossola 
affiancati da alcuni finanzie-
ri del Sagf di Domodossola si 
sono diretti al pizzo Andolla. 
Attorno all’1,30 di notte i tre 
alpinisti sono stati raggiunti 
da  altrettanti  soccorritori.  
Scossi per l’accaduto e a ri-
schio di ipotermia, avevano 
trovato  riparo  sotto  uno  
spuntone di roccia. Stavano 
bene e sono stati accompa-
gnati al rifugio Andolla dove 
sono arrivati verso le 4 e lì so-
no stati assistiti. Alle prime 
luci dell’alba hanno lasciato 
il rifugio per il fondovalle. 

Ma del loro amico nessuna 
traccia. All’alba sono riprese 
le ricerche ma il vento, anco-
ra presente in quota, ha com-
plicato il lavoro dei mezzi ae-
rei. In tarda mattinata la sal-
ma di Marazzini è stata indi-
viduata nella zona indicata 
dagli amici e nel primo pome-
riggio è stato un elisoccorso 
del 118 giunto da Borgose-
sia a recuperala. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Proseguono i lavori di messa 
in sicurezza delle statale 34, 
tra Intra e Cannobio, utiliz-
zando i 25 milioni messi a di-
sposizione alla Regione dal 
Cipe, il comitato intermini-
steriale per la programma-
zione economica. 

L’assegnazione  era  stata  
fatta nel 2017, dopo l’inci-
dente in cui un distacco di 
massi uccise un motociclista 
svizzero. I lavori sono partiti 
dopo anni e a fine mese ver-
ranno aperti altri due cantie-
ri. Uno sarà a Cannobio con 
cinque punti d’intervento su 
due chilometri e mezzo tra 
l’abitato e il confine con la 
Svizzera e un costo di 1 milio-
ne 741 mila euro. L’altro è 
previsto a partire dal 5 otto-
bre e comprende due punti 
nel territorio di Cannero Ri-
viera e un investimento di 1 
milione e 885 mila euro. Co-
me quelli già effettuati (op-
pure ancora in corso) consi-
stono nella pulizia del ver-
sante e nel consolidamento 
con la posa di barriere para-
massi e reti. Per consentire 
agli operai rocciatori di lavo-
rare sarà istituito un senso 
unico alternato, con movieri 
o semaforo. «Il Comune di 
Verbania sta gestendo con il 

proprio ufficio tecnico, in ac-
cordo  con  gli  altri  comuni  
coinvolti,  Ghiffa,  Cannero,  
Oggebbio e Cannobio, l’inve-
stimento da 25 milioni di eu-
ro  per  interventi  attesi  da  
molti anni» dice il sindaco Sil-
via Marchionini. 

«Sono  interventi  fonda-
mentali per garantire la viabi-
lità a migliaia di frontalieri, 
ma anche in chiave di ulterio-
re sviluppo turistico ed eco-
nomico» sottolineano Gian-
maria  Minazzi  e  Federico  
Carmine,  primi  cittadini  di  
Cannobio e Cannero. Si ap-
pellano alla  pazienza degli  
automobilisti: negli orari di 
punta ci  saranno code, ma 
per una buona causa. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incidente domenica sera, il corpo senza vita trovato ieri pomeriggio

Istruttore del Cai Legnano
muore al pizzo Andolla
recuperati illesi i tre amici

Sopra Massimo Marazzini, 56 
anni di Milano. A sinistra l’inter-
vento dell’elicottero del 118.

IL CASO

Un cantiere sulla statale 34

MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 2022 LASTAMPA 47
VERBANO CUSIO OSSOLA

NO
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IL MIRACOLO

Unsalvataggio che ha delmiraco-
loso. Per come è andata, e cioè
dopo nove ore di buio e freddo a
quota 700 metri a poca distanza
dall’eremo di Sant’Onofrio, nella
valle dell’Orfento, unamamma e
sua figlia di 5 anni della provin-
cia di Pescara possono dire di es-
sersela vista davvero brutta.
«Grazie di cuore, temevo il peg-
gio, anche se ho creduto sempre
nei soccorsi. Fortunatamente la
bimba l’ha vissuto più come un
gioco», le prime parole verso le 5
di ieri mattina della 43enne agli
uomini del Soccorso alpino di
Penne riusciti ad individuare le
duedisperse anche grazie al fiuto
di Joy, uno dei cani addestrati
dell’Associazione nazionale cara-
binieri e delle altre forze dell’or-
dine accorse. «Il cellulare si è
spentoquasi subito dopochealle
18,30 avevo potuto effettuare l’ul-
tima comunicazione. E’ stato
mio figlio a dare l’allarme. Io e la
mia bambina abbiamo sbagliato
sentiero: anziché tornare a valle
verso Caramanico abbiamo im-
boccato una strada che ci ha por-
tate più in alto. Allora ho deciso
di fermarmi lì, sul sentiero, nella
speranza che ci avrebbero trova-
te. Paura?Sì, l’abbiamoavuta, sia
per il freddo, sia per gli animali
del bosco - ha raccontato la don-
na ai soccorritori e poi ai familia-
ri - Ci siamo protette dal freddo
coprendoci con rami e foglie. Un
miracolo?Direi di sì».

LA PAURA
La domenica di paura era comin-
ciata alle 16 quando la donna ha
deciso insieme ai due figli e ad al-
tri due familiari di dirigersi verso
la valle dell’Orfento, dalleparti di
Caramanico. Lì c’era già stata in
un’altra occasione: luoghi mera-

vigliosi caratterizzati da ruscelli,
vegetazione e valli, ma insidiosi
se si esce dai confini dei sentieri
con le ombre notturne che rendo-
no complicatissima la visuale.
Con il cellulare spento della don-
na è stato impossibile per i soc-
corritori utilizzare il geolocaliz-
zatore. Con il trascorrere del tem-
po lapauraha iniziato adassalire
la mamma, tuttavia sempre pre-
sente a sè stessa, così come tutto
sommato la figlioletta che si è co-
munque mantenuta calma e col-
laborativa: «Ora facciamoun gio-
co» le hadetto lamamma.

I SOCCORSI
Nel frattempo, l’allarmeera stato
lanciato dall’altro figlio: dappri-
ma ai carabinieri della compa-
gniadi Popoli, poi via via, ai vigili
del fuoco, al Soccorso alpino di
Penne, alla guardia di finanza,
coordinati e poi ringraziati dal
prefetto Giancarlo Di Vincenzo.
Anche un elicottero della Guar-
dia costiera si è alzato in volo
mentre altri volontari sono arri-
vati persino dalMolise. «Solo noi
eravamo in 25”, commenta Gian-
luca D’Andrea detto Carletto, 40
anni, responsabile del Soccorso

alpino di Penne. «Non si vedeva
nulla. Abbiamo utilizzato il dro-
ne e una termocamera,ma senza
esito. Poi i cani hanno fatto la dif-
ferenza scovando le due disper-
se. Erano sul sentiero, alle loro
spalle una piccola grotta. La si-
gnora era scossa ed infreddolita
con accanto la sua bimba. Erano
in buone condizioni, tutto consi-
derato. Quindi le abbiamo porta-
te al centro visite della riserva na-
turale dove c’era l’ambulanza
con medico e infermiere». Un
racconto drammatico che ripro-
pone la necessità di evitare escur-

sioni azzardate. «In quell’area
vanno in tanti» diceAntonio Cro-
cetta, dal 1976 e fino a pochi gior-
ni fa a capo del Soccorso alpino
di Penne. Fu tra i primi a giunge-
re aRigopiano quandouna valan-
ga uccise 29 persone imprigiona-
te nell’albergo. «Se si esce dal sen-
tiero si rischia tanto, bisogna fare
molta attenzione. Ci sono tanti
animali selvatici in giro, la paura
che attanaglia chi si perde li atti-
ra e il meteo cambia con rapidi-
tà».

BerardoLupacchini

©RIPRODUZIONERISERVATA

Precauzioni
e regole chiare
per evitare
di finire nei guai

3

CARAMANICO Scivolare e perder-
si. I pericoli delle escursioni
nella Riserva della Valle
dell’Orfento sono quelli di tutte
le zone di montagna. Il
paesaggio, però è unico: 260
ettari di natura selvaggia che
dai querceti e faggete di bassa
quota arriva al pino mugo degli
oltre 1800 metri. Un canyon
spettacolare e uno scrigno di
biodiversità. Con o senza guida,
l’escursione non è però da
prendere come una
passeggiata. Per l’ingresso in
autonomia è prevista la
registrazione gratuita al
Centro visite o da remoto con
Qr-Code. Le norme di condotta
da adottare, indicate sul sito
www.valledellorfento.info,
sono chiare. Prima di tutto
prepararsi con attenzione,
consultare le carte dei sentieri,
considerare le difficoltà
dell’itinerario e le condizioni
meteo, verificare distanze e
dislivelli e dotarsi di
attrezzature e abbigliamento
da montagna, cibi e bevande,
kit di pronto soccorso e
telefono Gps. I sentieri
presentano difficoltà diverse.
Meglio valutare le proprie
capacità e stato di allenamento
nella scelta degli itinerari, dal
turistico a quello per esperti.
Sconsigliato partire da soli ma,
in questo caso, lasciare
informazioni sull’itinerario e
sull’orario previsto per rientro.
Sconsigliato anche andare oltre

Paesaggio unico

L’allarme
dopo le 19

Droni e cani
per le ricerche

Sono rimaste
sul sentiero

1

UNA NOTTE DA INCUBO

Vigili del fuoco, Soccorso alpino di Penne
e carabinieri durante le ricerche. A destra
mamma e figlia ritrovate dal cane Joy

2
Alle 4 e mezza
il lieto fine

4

«Eccoci, siamo vive», grazie a Joy
`Il salvataggio di mamma e figlioletta nella Valle dell’Orfento
dopo una notte al freddo. Decisivo il fiuto del cane addestrato

`Premiati gli sforzi del Soccorso alpino, vigili del fuoco
e carabinieri. La piccola l’ha presa come un gioco, sta bene
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Uomo disperso e ritrovato, la famiglia ringrazia i soccorritori
La famiglia dell’uomo disperso
sabato e poi ritrovato
domenica mattina nei boschi
tra Rocchette (Torri in Sabina)
e Montebuono - che dopo aver
perso l’orientamento e aver
passato una notte all’addiaccio
riparandosi dal freddo sotto
una pianta - ringrazia in una
nota quanti si sono prodigati
nei soccorsi, che hanno
permesso di riabbracciare il
proprio congiunto. «Un
ringraziamento speciale a tutti
gli operatori e volontari che
hanno lavorato giorno e notte
per ritrovare mio padre - scrive

la figlia dell’uomo - un grande
ringraziamento da tutta la
nostra famiglia». La famiglia
Ciceroni vuole far arrivare il
messaggio di ringraziamento ai
soccorritori che hanno
lavorato duramente, giorno e
notte, per ritrovare, domenica,
il signor Ciceroni nei boschi tra
Rocchette e Montebuono:
disperso nel pomeriggio di
sabato dopo essere andato a
cercare funghi, lasciando il
telefono nella macchina, dopo
aver perso l’orientamento e
non riuscendo a rintracciare
nessuno. La famiglia,

preoccupata, ha lanciato
l’allarme, immediatamente è
partita la macchina dei
soccorsi di tutti gli enti,
carabinieri, vigili del fuoco (con
gruppo Saf di Rieti e unità
cinofile dal comando di Roma),
soccorso alpino e i volontari
della Protezione civile. Dopo il
ritrovamento da parte dei vigili
del fuoco, l’uomo è apparso in
buone condizioni fisiche ed è
stato affidato ai sanitari del 118
per un controllo medico e poi è
tornato dai familiari.

SamueleAnnibaldi

©RIPRODUZIONERISERVATA

Torri in Sabina
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Laura Ivani / RICCÒ DEL GOLFO 

L’asilo nido di Riccò del Golfo 
diventa bilingue. Durante le at-
tività ludiche ma anche nelle 
indicazioni che verranno date 
ai bambini, saranno utilizzati 
sia l’italiano sia l’inglese. Que-
sto grazie alla presenza di un 
educatore che parlerà esclusi-
vamente nella lingua di re Car-
lo III. L’iniziativa verrà presen-
tata oggi in un “Open day” che 

si terrà al parco giochi comuna-
le e che permetterà non solo di 
far scoprire ai genitori e ai più 
piccoli vecchie e nuove attivi-
tà, ma anche di fare rete, condi-
videre informazioni, realizzan-
do un passaggio di testimone 
tra chi esce dall’asilo e chi vi en-
tra. L’iniziativa è di Educa Snc, 
che si occupa dell’asilo nido ric-
colese. Dalle 17 alle 20 ci sarà 
la  possibilità  di  visitare  una  
mostra fotografica, l’orto siner-

gico dei piccoli agricoltori, ma 
anche condividere libri o la-
sciarne e partecipare alla rac-
colta  benefica  di  indumenti  
per bambini. Non solo. Ci sa-
ranno punti  di  degustazione 
con vini e cibi del territorio, in-
trattenimento con il kamishi-

bai e artigianato. Saranno i ge-
nitori dei bambini già iscritti in 
passato a fare da ambasciatori 
e di portare la loro esperienza 
di quello che è l’asilo nido ai ge-
nitori dei nuovi arrivati. «Pre-
senteremo le iniziative salien-
ti e le nostre attività – spiega 

Paola Rolleri, educatrice del ni-
do -. Il passaggio di testimone 
tra  famiglie  costituisce  uno  
scambio orizzontale di espe-
rienze personali che permette-
rà a grandi e piccoli di confron-
tarsi e partecipare. La grande 
novità di quest’anno è che avre-
mo un educatore che parlerà 
esclusivamente in inglese, con 
questa lingua che entrerà a far 
parte della quotidianità e non 
come materia aggiuntiva. È un 
desiderio che avevamo da tan-
to e ci siamo riusciti, il nido di-
venta di fatto bilingue». I bim-
bi sono accolti dalle 8 alle 16, 
con possibilità di ingresso dal-
le 7.30. Tanti i progetti che bol-
lono in pentola, tra cui un nuo-
vo servizio a Beverino e un pro-
getto per la fascia 0-6 sempre a 
Riccò del Golfo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Patrizia Spora / LEVANTO 

Partono oggi i lavori per la 
messa in sicurezza e il ripristi-
no dell'impianto di illumina-
zione della galleria di Monte 
Persico, che collega Levanto 
con Carrodano e la Val di Va-
ra. Intanto sono iniziate an-
che le opere per la messa in si-
curezza e la stabilizzazione 
di uno smottamento a valle 
in località Legnaro, sulla stra-
da numero 43 detta Levanto- 
Litoranea. La circolazione sa-
rà garantita a senso unico al-
ternato per tutta la giornata, 
fino al 21 ottobre data di chiu-
sura lavori.

Per l'intervento che riguar-
da invece la galleria del Mon-
te Persico, i lavori dovrebbe-
ro  essere  ultimati  tra  circa 
due mesi, fanno sapere dalla 
Provincia. Per il tunnel si trat-
ta di un'opera programmata, 
che prevede anche la messa 
in sicurezza e il ripristino del-
le luci nella galleria di Biassa, 
sulla strada provinciale per 
le Cinque Terre e nella galle-

ria degli Scoglietti, sulla stra-
da per Lerici e Romito. La Pro-
vincia tramite il settore tecni-
co fa sapere che tra i tre inter-
venti viene data priorità con 
carattere di urgenza alla gal-
leria di Monte Persico, dove 
nei giorni scossi si è verifica-

to un problema tecnico all'im-
pianto  elettrico,  «dovuto  a  
un'anomalia nella rete di di-
stribuzione esterna».Un epi-
sodio che si è già verificato 
più volte e che ha lasciato la 
galleria totalmente al buio, 
con un grave rischio per la si-

curezza di  chi  attraversa il  
tunnel, uno dei più frequen-
tati della provincia spezzina 
dai cittadini e dai turisti. Un 
fatto che ha riacceso le pole-
miche  e  le  preoccupazioni  
dei cittadini, che da tempo la-
mentano  guasti  frequenti  

con interruzioni della corren-
te elettrica e chiedono un in-
tervento definitivo.

Per quanto riguarda le ope-
re, la Provincia chiarisce «ad 
agosto abbiamo chiuso l'iter 
di gara, affidato i lavori che 
sono stati contrattualizzati e 
sono state avviate le procedu-
re preliminari per l'attivazio-
ne del cantiere che riguarda 
le opere sui tre siti - si legge 
nella nota della Provincia - 
Attualmente sono in corso le 
opere  tecniche preliminari,  
prima dell'avvio dei lavori di 
rifacimento  degli  impianti.  
In queste settimane sono sta-
te eseguite ulteriori attività 
di verifica, comprese le pro-
ve tecniche a strappo, per te-
stare  il  dimensionamento  
delle  staffe  di  ancoraggio,  
che proseguiranno in questi 
giorni. E' stata definita la pro-
gettazione  esecutiva  delle  
stesse staffe e avviato l'ordi-
ne per i materiali».

Il sindaco di Levanto Luca 
Del Bello e il gruppo di oppo-
sizione in comune, Obiettivo 
Levanto, chiedono che i lavo-
ri siano risolutivi e si conclu-
dano in tempi rapidi, perché 
è necessario la messa in sicu-
rezza di un tunnel piuttosto 
lungo e trafficato, nel quale a 
causa della scarsa o nulla illu-
minazione si sono già verifi-
cati due incidenti gravi tra au-
tomobili, motociclisti e cicli-
sti. La Provincia per i tre inter-
venti prevede un investimen-
to di circa 500 mila euro, di 
cui 95 mila euro per la galle-
ria degli Scoglietti, 200 per 
quella di Biassa e altri 200 
per il Monte Persico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

CALICE AL CORNOVIGLIO

«Siamo in attesa di avere ri-
sposte da Atc». Le risposte di 
cui parla il sindaco di Calice al 
Cornoviglio Mario Scampelli 
riguardano  «l’integrazione»  
di alcune corse che l’azienda 
di trasporto pubblico effettua 
sul territorio. Il Comune di Ca-
lice le ha richieste dopo che 
ha tagliato il servizio di scuo-
labus per una trentina di bam-
bini e ragazzi residenti. I co-
sti, è stato spiegato dal sinda-
co, non erano più sostenibili. 
E così dalla settimana scorsa 
sono i genitori a dover provve-

dere ad accompagnare e ad 
andare  a  prendere  i  figli  a  
scuola, a Piano di Madrigna-
no. 

La  questione  era  emersa  
quando alcuni genitori, come 
Federica  Pecunia,  avevano  
denunciato la condizione di 
disagio per le famiglie e per i 
bambini. L’ente ha richiesto 
ad Atc di rivedere alcuni orari 
delle corse e di aggiungerne, 
per garantire in questo modo 
il servizio. I bambini verrebbe-
ro accompagnati da una per-
sona incaricata  dallo  stesso  
Comune. «Entro metà setti-
mana  Atc  mi  ha  assicurato  

che mi farà avere le risposte 
che abbiamo richiesto, ci stan-
no  lavorando  –  risponde  
Scampelli  -.  Tenendo conto 
che questa situazione si  so-
vrappone anche ai problemi 
di revisione degli orari, legati 
alle uscite delle scuole supe-
riori alla Spezia». 

Intanto la consigliera di op-
posizione  Barbara  Pavarelli  
denuncia la situazione di diffi-
coltà vissuta dalle famiglie an-
che ieri  mattina. C'è chi  la-
menta di non essere stato in-
formato se non tardivamen-
te, chi ricorda che ci sono an-
che minori diversamente abi-
li. «Ho aspettato qualche gior-
no sperando il problema fos-
se risolto, ma ad oggi ancora 
niente - commenta Pavarelli 
-. Sulla questione ho chiesto 
anche l’interessamento della 
senatrice Pucciarelli». —

L.IV. 
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Lezioni all’aperto nel parco dell’asilo di Riccò del Golfo

la richiesta 

«Allargare
la curva
sulla strada
per Montale»

levanto

Galleria di Monte Persico,
via alla nuova illuminazione
Da oggi i lavori nel tunnel, rimasto più volte al buio fra le proteste degli automobilisti
La provincia investe 200 mila euro. Il sindaco Del Bello invoca tempi certi e rapidi

Le segnalazioni di pericolo sulla rampa di accesso alla galleria

Il sindaco di calice ha chiesto aiuto all’azienda

Studenti senza scuolabus
«Atc risponderà a breve»

L’iniziativa

All’asilo nido di Riccò
si parla anche inglese
«Bambini avvantaggiati»

LEVANTO 

Allargare la curva lungo la 
provinciale  numero  566,  
tra l'abitato di Montale e il 
bivio di Sorlana, più volte 
teatro  di  incidenti  anche  
gravi tra automobilisti, mo-
tociclisti e pullman turisti-
ci. A chiederlo è il sindaco 
di Levanto Luca Del Bello. 
«Approfitto  dell’inizio  dei  
lavori  per  il  rifacimento  
dell’illuminazione nella gal-
leria del monte Persico, lun-
go la stessa strada – dice 
Del Bello – per segnalare al-
la Provincia la pericolosità 
di quel tornante e chiedere 
che se l’ente non può inter-
venire con proprie risorse, 
possa essere il nostro Comu-
ne a provvedere ad allarga-
re  la  carreggiata.  In  quel  
punto la scarpata può esse-
re ridimensionata in modo 
da  risolvere  il  problema  
una volta per tutte. Se ci da-
ranno l’autorizzazione lo fa-
remo a nostre spese”. L’ulti-
mo incidente è accaduto lo 
scorso 6 settembre, con un 
pullman turistico che ha im-
pattato contro uno scooter, 
il  cui conducente,  è stato 
soccorso e trasferito all’o-
spedale della Spezia». — 

P.S. 

CINQUE TERRE 

Prosegue la collaborazione 
tra parco Cinque Terre e Soc-
corso Alpino, da tempo atti-
vo sui sentieri. L’ente ha sti-
pulato già da anni una con-
venzione con il Soccorso Al-
pino per garantire il monito-
raggio e il presidio sui per-
corsi. L’obbiettivo e l’impe-
gno nella primavera – estate 
2022 oltre al soccorso e agli 
interventi per il recupero di 
persone ferite e cadute, è sta-
to anche quello di informa-
re i visitatori e presidiare i 
percorsi per regolamentare 

il flusso sui tracciati. Ad esse-
re monitorati sono soprat-
tutto il sentiero Azzurro, at-
tualmente  aperto  nei  due  
tratti da Monterosso a Ver-
nazza e Corniglia, e i percor-
si di crinale che salgono dai 
paesi ai santuari collinari fi-
no all’Alta Via. L'attività del 
Soccorso Alpino prosegue a 
pieno regime, anche in virtù 
delle numerose presenze di 
turisti che visitano i borghi e 
che sopratutto in autunno 
scelgono  le  Cinque  Terre  
per il trekking. —

P.S. 
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cinque terre

Soccorso Alpino e Parco
alleanza per i sentieri

brugnato

Le fotografie
di Pagano
in mostra
all’Outlet

BRUGNATO 

Sarà visitabile fino al 2 otto-
bre la mostra fotografica di 
Giorgio Pagano dedicata a 
“Arte, storia e natura nelle 
terre di  Varese”.  L’esposi-
zione organizzata dal con-
sorzio Il Cigno è visitabile 
all’interno dello spazio Val 
di Vara Gallery al Brugnato 
5Terre Outlet Village. Gior-
gio Pagano è alla quarta per-
sonale e i suoi scatti sono 
stati selezionati per molte 
mostre e pubblicazioni.  È 
socio fondatore del Gruppo 
Fotografico Obiettivo Spe-
zia. Sabato si è svolta l’inau-
gurazione  della  mostra,  
che ha visto la partecipazio-
ne del critico d’arte Enrico 
Formica.  «Il  territorio  è  
quello della nostra provin-
cia, osservato nel suo insie-
me, nei nessi,  nei legami, 
nei contesti, tutto con pari 
dignità di rappresentazio-
ne. Questa unità superiore 
– ha detto Formica - è anco-
ra più evidente nella specifi-
ca porzione di territorio del-
la Val di Vara. Coraggiosa-
mente tra i primi in Italia, la 
Val di Vara si è proposta co-
me un insieme armonioso 
di stanzialità e attività eco-
nomica coerenti e rispetto-
si dell’ambiente. E Pagano, 
si riconosce in questa auste-
ra armonia». —

L.IV. 

MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 2022 27LEVANTO 5 TERRE VAL DI VARA
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Su quel sentiero 3 incidenti in 2 mesi
(m.d.a.) - Una montagna tanto bella e ambita, quan-
to insidiosa. Pur non essendo ritenuta tecnicamen-
te molto difficile, la via normale al Pizzo Andolla è
una salita che non può comunque definirsi sempli-
ce, in quanto si sviluppa in un ambiente montano
particolarmente severo. Per questo
non è raro che succedano incidenti.
Come è avvenuto lo scorso primo ago-
sto quando un gruppo di alpinisti
olandesi se l’è vista davvero brutta.
Avevano trascorso la notte al bivacco
Città di Varese, intenzionati poi a
compiere l’ascensione dell’Andolla.
Fatto sta che uno degli scalatori è sta-
to colpito al capo da un grosso masso che si è stac-
cato all’improvviso. L’alpinista, cosciente ma con
un trauma alla testa e gravi ferite ad una mano, è
stato dapprima elitrasportato al rifugio Andolla,
dove il medico lo sta stabilizzato e gli ha prestato e
prime cure, per poi essere trasferito, sempre con

l’eliambulanza, all’ospedale Maggiore di Novara, in
codice giallo. In seguito è stato tratto in salvo un
secondo compagno di escursione, in codice verde:
per lui solo lievi traumi. Infine i soccorritori si era-
no occupati del rientro in sicurezza del gruppo dei

compagni dei feriti. Domenica 10 lu-
glio era invece scattato un allarme per
due escursionisti che non avevano
fatto ritorno al rifugio Andolla; allar-
me fortunatamente poi rientrato po-
co prima delle 19, con il ritorno dei
due, autonomamente, alla struttura
alpina. Il 22 luglio un altro complesso
intervento del soccorso alpino civile

del Vco e il Sagf, per trarre in salvo due alpinisti
precipitati dal Pizzo del Ton, sempre in alta Valle
Antrona. Per entrambi gli scalatori, feriti seriamen-
te, si era reso necessario il ricovero in ospedale, in
codice rosso.

© RIPRODUZIONE RISERVATAUno degli interventi notturni dei soccorritori del Club alpino italiano ( Re d a z i o n e )

Tra luglio

e agosto

quattro feriti
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Altra tragedia in montagna
Massimo Marazzini era istruttore alla scuola di alpinismo: è morto a 56 anni

La soddisfazione per il raggiungimen-
to della cima, che cancella in un attimo
la fatica della salita. Poi la discesa a
valle, che però si trasforma in trage-
dia. Prima un volo di cinque metri, su-
bito dopo una seconda, paurosa, sci-
volata, di una cinquantina di metri,
che li è risultata fatale. È finita nel peg-
giore dei modi l’escursione intrapresa
da Massimo Marazzini (nella foto) con
tre amici, con meta una delle monta-
gne più ambite dell’Ossola.
Il corpo senza vita del cinquanta-
seienne parabiaghese, istruttore alla
scuola di alpinismo Guido della Torre
di Legnano, è stato ritrovato solo il
giorno dopo. L’incidente si è verificato
domenica pomeriggio, durante il ri-
torno a valle dal Pizzo Andolla, la
montagna simbolo della Valle Antro-
na, alta 3.657 metri. Una gita riservata
ad esperti, come del resto erano Mas-
simo e i tre amici. Ma in montagna, si
sa, a volte entra in gioco l’impondera-
bile. E allora è ancora più difficile ac-
cettare qualcosa che di per sé non è
accettabile: e c’è incredulità, tanta,
quando accadono incidenti di questa
portata. Una tragedia che è stata il cul-
mine di una serie di concomitanze
sfortunate: prima la caduta, poi il se-
condo tragico volo. Marazzini stava
scendendo dalla vetta quando im-
provvisamente ha messo un piede in
fallo scivolando per circa 5 metri sot-

to il sentiero. Gli amici l’hanno rag-
giunto: era cosciente e si lamentava
dei dolori. Poi, raccontano i soccorri-
tori che hanno raccolto del testimo-
nianze dei compagni di gita di Massi-
mo, è caduto per altre decine di metri.
Sono poche e ancora frammentarie le
notizie, ma la dinamica sarebbe abba-
stanza chiara. «Ha avuto come uno
scatto, forse per alzarsi, ed è precipi-
tato nuovamente a valle» spiega Mat-
teo Gasparini, responsabile della De-
cima delegazione Valdossola del soc-
corso alpino civile. È stato proprio il
soccorso alpino del Vco, unitamente
al Sagf della Guardia di Finanza a
coordinare i due interventi; già, per-

ché domenica in nottata sono stati
dapprima tratti in salvo i tre amici di
Marazzini, con una complessa opera-
zione notturna.
L’emergenza è scattata intorno alle 20
lanciata dal gestore del rifugio Andol-
la, preoccupato per il mancato rientro
di quattro escursionisti. «Pochi minu-
ti dopo - racconta Gasparini - la nostra
centrale di Torino ha ricevuto tramite
l’applicazione Georesq del Cai una ri-
chiesta di aiuto proprio dagli escur-
sionisti. Abbiamo cercato di attivare
subito la Rega e l’Air Zermatt, ma a
causa del forte vento nessun elicotte-
ro ha potuto levarsi in volo e così sono
partiti dalla stazione di Villadossola
una quindicina di nostri soccorritori e
di militari del Sagf e alla una di notte
hanno ritrovato i tre superstiti che si
erano accampati sotto un masso e li
hanno accompagnati fino al rifugio
Andolla, arrivando intorno alle 4, in
buone condizioni di salute». Poi all’al-
ba di ieri sono state avviate le ricerche
del quarto componente della comitiva
che mancava ancora all’appello. Fino,
purtroppo, al tragico ritrovamento
del corpo di Marazzini, recuperato nel
pomeriggio con l’elicottero, lassù, non
molto al di sotto della vetta di questa
ardita montagna, che Massimo aveva
raggiunto solo poche ore prima.

Marco De Ambrosis
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I tre amici che

erano con lui

hanno passato

la notte in quota,

al riparo

di un masso

L’elisoccorso in azione in
Valle Antrona durante le
operazione di recupero
del corpo di Massimo
Marazzini ( Re d a z i o n e )

IL PRESIDENTE DEL CAI

(l.c.) - «Massimo Marazzini
era più che esperto. Da tren-
t’anni istruttore alla scuola di
alpinismo Guido della Torre,
era un punto di riferimento
per tutti noi. Preparato, posa-
to, sempre sicuro di sé e di
quello che faceva. Per me è
impossibile pensare che ab-
bia potuto infilarsi in una si-
tuazione per lui troppo diffi-
cile: temo che invece sia ri-
masto vittima di un incidente
tanto imprevedibile quanto
banale. Un po’ quello che ca-
pita a tante persone che viag-
giano per migliaia di chilome-
tri, e poi inciampano nel mar-
ciapiede davanti a casa».
Maurizio Pinciroli è stato pre-
sidente della scuola di alpini-
smo Guido della Torre per
due mandati, ora è presiden-
te del Cai di Legnano. «Mas-
simo era nato e cresciuto a
Parabiago - ricorda -. Per
questo era iscritto alla sezio-
ne Cai di Parabiago, ma la

sua passione per la monta-
gna l’aveva portato a essere
uno dei pilastri della nostra
scuola di Legnano. Era pre-
paratissimo sia dal punto di
vista tecnico che fisico, era
istruttore regionale solo per-
ché come tanti altri non ave-
va il tempo materiale di so-
stenere gli impegni che com-
porta il brevetto nazionale».
Negli ultimi anni Massimo
abitava con la moglie a Mi-
lano, anche per questo in se-
zione si vedeva poco. Ma
con gli amici e i colleghi
istruttori di Legnano condivi-
deva ogni momento possibi-
le del suo tempo libero. «Era
una persona serissima nel-
l’affrontare la montagna - ri-
corda Pinciroli -, ma anche
gioviale e di compagnia». I tre
amici che erano andati con
lui sul Pizzo Andolla gli sono
rimasti accanto fino all’u l t i-
mo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Era prudente ed espertissimo
Quanto accaduto è inspiegabile»
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Doppio volo

fatale durante

il rientro dalla

vetta del Pizzo

Andolla,

in valle Antrona
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»

Il soccorsoalpino
arruola campionedi trial

D ue Mondiali vinti e 12 titoli nazionali.
Matteo Grattarola, 34 anni, è pronto a

dare il proprio contributo per i soccorsi in
montagna, naturalmente in sella alla sua
moto. «Sono nato e cresciuto in montagna.
Presto la mia opera come volontario».

a pagina 8 Gerosa

FERITI RAGGIUNTI INMOTO

In Valsassina Matteo Grattarola, campione di trial

di Barbara Gerosa
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Il personaggio

di Barbara Gerosa

Ilsoccorsoalpino
delcampioneditrial
«Conlamiamoto
arrivodovunque»
Matteo Grattarola volontario in Valsassina

La squadra Grattarola, nel cerchio, con il Soccorso alpino

In azione

Matteo

Grattarola, 34

anni, è

campione

italiano in carica

di trial. Lo scorso

weekend, ai

campionati

mondiali, si è

classificato

quarto. Ha vinto

12 titoli

nazionali

e due mondiali

LECCO «Sono nato e cresciuto
in montagna. Conosco tutti i
sentieri della Valsassina e se
fosse necessario con la mia
moto sarei in grado di arriva-
re anche in cima alla Grigna o
al Legnone. Se mi succedesse
qualcosa mentre mi trovo in
vetta o nel bosco vorrei che i
soccorsi fossero il più celere
possibile. Per questo ho deci-
so di aderire al progetto e di
prestare la mia opera come
volontario». Matteo Grattaro-
la, 34 anni, è reduce dall’ulti-
ma tappa del Campionato
mondiale di trial. È salito sul
podio in entrambe le gare in
programma nel fine settima-

na a Ponte di Legno, aggiudi-
candosi un primo e un secon-
do posto, quarto nella classi-
fica generale nella categoria
regina TrialGP. Nel curri-
culum due Mondiali vinti nel
trial 2, dodici titoli nazionali,
tre europei. Ora per lui si apre
la gara più importante, pron-
to a dare il proprio contributo
per le ricerche e i soccorsi in
montagna, naturalmente in
sella alla sua moto.
Un progetto unico, il primo

in Italia, grazie al protocollo
siglato nelle scorse ore dal
Soccorso alpino lombardo e il
comitato regionale della Fe-
derazione motociclistica ita-
liana. La sperimentazione in
Valsassina, dove le cime lec-
chesi richiamano migliaia di
escursionisti. E dove solo nei
primi otto mesi di quest’anno
i volontari hanno dovuto far
fronte a 96 interventi, con set-
tanta feriti e otto morti, nu-
meri in forte aumento dopo il
lockdown. Sentieri impervi,
creste scoscese, luoghi a volte
difficilmente raggiungibili
con la jeep e non sempre con
l’elicottero. Grattarola e altri
quattro giovani centauri sele-
zionati entreranno in azione
per trasportare le attrezzature
in quota, barelle o dispositivi
sanitari, partecipare alle ri-
cerche dei dispersi, aiutare in
caso di necessità. «Come du-
rante l’alluvione a Casargo,
quando la casa di un’anziana
intrappolata dal fango sem-
brava essere irraggiungibile.
Ci sono arrivato con lamoto»,
racconta il campione che ve-

ste i colori delle Fiamme Oro.
«I centauri della federazione
hanno già collaborato con noi
in alcune emergenze nazio-
nali, come durante il terre-
moto di Amatrice, perché po-
tevano raggiungere in tempi
brevi le persone isolate»,
spiega Marco Anemoli, re-
sponsabile della XIX delega-
zione lariana. «La loro cono-
scenza dettagliata dei posti
contribuisce a ridurre i tempi
degli interventi e questo inci-
de sulla possibilità di salvare
chi è in difficoltà. Il protocol-
lo operativo che parte da Lec-
co segue un accordo dimassi-
ma a livello nazionale non an-

cora attuato», sottolinea il de-
legato lombardo Luca Vitali.
«In Val Biandino siamo riu-
sciti a soccorrere un anziano
colpito da un infarto grazie a
un defibrillatore recuperato
in tempi record da un triali-
sta. Adesso potremo fare an-
cora di più», aggiunge il ca-
postazione della Valsassina,
Alessandro Spada.
Ai volontari in moto sarà

chiesto di partecipare a un
corso per l’utilizzo del defi-
brillatore. «Come poliziotto
l’ho già frequentato. Quindi
sono già pronto ad entrare in
azione.Ma non faccio nulla di
eccezionale — si schermisce

Grattarola —. Quelli davvero
bravi sono gli uomini del soc-
corso che spesso rischiano la
loro vita per salvare gli altri,
intervenendo a volte in condi-
zioni proibitivi».
Il campione opererà in sel-

la alla sua moto Beta Evo 300,
ma intanto grazie alle dona-
zioni di privati sono state ac-
quistate anche due Honda
Montesa 4 Ride che vestono la
livrea gialla del Soccorso alpi-
no. Una in particolare è stata
regalata dai famigliari di
Alessandro Bisi, giovane di 21
anni morto a gennaio sul Le-
gnone.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sperimentazione
Èunprogetto per portare
aiuto a chi è in difficoltà
nei puntimeno accessibili
dellamontagna

Protocollo

 Il progetto,

primo in Italia,

prevede la

collaborazione

tra Soccorso

alpino

lombardo e

Federazione

motociclistica

italiana per

l’utilizzo di

cinque

motociclisti

di trial nelle

operazioni di

soccorso
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Milanese, 56 anni

Trovatomorto
l’esperto alpinista
cadutonel dirupo
MassimoMarazzini,
56 anni, istruttore regionale
di alpinismo, è caduto
in un dirupo domenica sera
in alta Valle Antrona
(Verbano Cusio Ossola)
durante un’escursione con
altri tre alpinisti. Il corpo
è stato recuperato ieri dal
soccorso alpino. L’allarme
era stato dato dal gestore
del rifugio da dove
il gruppo era partito.
La macchina dei soccorsi
si era attivata subito, ma per
il forte vento non è stato
possibile fare arrivare gli
elicotteri in quota.Appassionato L’istruttore di alpinismo milanese Massimo Marazzini, 56 anni, precipitato in un dirupo domenica sera in Piemonte
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Zogno

Perso suimonti
Ritrovato
daunpassante

Lo cercavano
dappertutto da domenica:
è stato trovato ieri da un
passante l’escursionista di
Sorisole disperso nei
mondi della zona del
Canto Alto. È in buone
condizioni e non ha ferite
Alessandro Bielli, 33 anni,
di Sorisole, che è stato
cercato da decine di
persone con elicottero e
macchinari elettronici. Il
giovane è abituato alle
escursioni, e domenica
mattina era partito in
autobus per raggiungere
la Val Brembana. Era sceso
tra Zogno e Stabello e lì
aveva iniziato la sua
passeggiata con
l’intenzione di arrivare al
Canto Alto. Ma nel tardo
pomeriggio i familiari non
l’hanno visto arrivare e
non sono riusciti a
contattarlo, così hanno
dato l’allarme. Da Zogno
hanno iniziato a
perlustrare i sentieri
quaranta volontari del
Soccorso alpino, il Sagf
(Soccorso alpino della
Guardia di Finanza), i
carabinieri e i vigili del
fuoco di Zogno, con
ricerche che sono
proseguite fino a tarda
sera, e con gli elicotteri del
118 che hanno effettuato
sorvoli notturni nella
speranza di intravvedere la
luce del cellulare. Le
ricerche sono riprese ieri
mattina, anche con la
diffusione in zona di una
fotografia del disperso. Da
Milano è stato portato con
l’elicottero il sistema Imsi
Catcher, apparecchio
elettronico capace di
individuare uno specifico
cellulare anche a distanza
di centinaia di metri. Ma a
ritrovare infine Alessandro
Bielli è stato un passante,
che lo ha riconosciuto nei
pressi di un capanno nel
quale il giovane, che si era
perso, aveva trascorso la
notte. Sono poi stati vigili
del fuoco e soccorso
alpino a riportarlo a valle.
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arba

Spopola la cena contro il caro energia
Lo chef Buttazzoni deve fare il bis

La moto finita nel fosso dopo lo scontro con il camion FOTO PETRUSSI

Giulia Sacchi / ARBA

La cena “come una volta” di 
venerdì fa il pieno di prenota-
zioni e lo chef carnico Stefa-
no Buttazzoni, alla guida del-
lo storico locale Grappolo d’o-
ro di Colle di Arba, è costret-
to a proporre il bis dell’ap-
puntamento il 30 settembre 
per soddisfare i palati di tutti 
coloro che hanno scelto  di  
sperimentare il tuffo nel pas-
sato, ma che non potranno 
partecipare alla prima sera-
ta.

L’evento, per la cui promo-
zione Buttazzoni ha scelto lo 
slogan “Ritornare indietro sa-
rà il futuro”, nasce per fare ri-
flettere  su  una  situazione  
che si sta facendo sempre più 
preoccupante e che riguarda 
l’impennata dei prezzi di lu-
ce e gas. Il cuoco ha dunque 
pensato  di  dare  qualche  
spunto  e  suggerimento,  

nell’ambito di un momento 
conviviale, per tornare a vive-
re come una volta: durante la 
serata si cucinerà senza l’im-
piego di gas e di energia elet-
trica e si mangerà senza ricor-
rere all’illuminazione artifi-
ciale. Si useranno spolert e 
candele. Il menù sarà compo-
sto da piatti tipici locali. «E’ 
un modo per tornare alle ori-
gini, quando le persone si tro-
vavano a  tavola  per  chiac-
chierare  e  stare  in  compa-
gnia»,  ha  commentato  lo  
chef, che ha lanciato un’altra 

idea  per  rendere  la  serata  
davvero come una volta. «Du-
rante la cena è meglio non fa-
re uso della tecnologia – è la 
proposta  di  Buttazzoni  -.  
Non soltanto una cena, quin-
di, ma un’esperienza».

«Non credevo che la serata 
avrebbe riscosso tanto suc-
cesso – ha dichiarato lo chef 
carnico -. Mi piace organizza-
re eventi che richiamino quel 
passato che diversi di noi ri-
cordano, e in alcuni momen-
ti  anche  rimpiangono,  ma  
che tanti, soprattutto i giova-

ni, non conoscono. Il pieno 
di prenotazioni per venerdì e 
il fatto di non aver potuto ac-
contentare  tutti  mi  hanno  
spinto a mettere in calenda-
rio una nuova data,  quella  
del 30 settembre. Stessa loca-
tion e medesimo menù. Rin-
grazio quanti hanno voluto 
rinnovarmi la fiducia: non è 
facile  fare  ristorazione,  so-
prattutto oggi». Per le preno-
tazioni è necessario chiama-
re il 320-2293859 oppure lo 
0427-93019. —
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il caso

A 67 anni non torna 
dalla passeggiata
Scattano le ricerche

montereale valcellina

Motociclisti finiscono nel fosso
dopo lo scontro con un camion
L’incidente a ridosso del nuovo ponte Giulio. A rimanere ferita una coppia veneta
A riportare le conseguenze più gravi è stata la passeggera, ricoverata a Udine

MONTEREALE VALCELLINA

Dopo lo scontro con un ca-
mion della nettezza urba-
na, la motocicletta Honda è 
finita nel fosso, in mezzo al-
la boscaglia, a Montereale 
Valcellina.

In sella una coppia di mo-
tociclisti vicentini che viag-
giavano  sul  nuovo  ponte  
Giulio in compagnia di altri 
due amici.

Entrambi sono rimasti fe-
riti, la passeggera in modo 
più grave del conducente.

L’allarme è stato lanciato 
alla Sala operativa regiona-
le dell’emergenza sanitaria 
(Sores) intorno alle 15.30 
di ieri.

Sul posto sono stati invia-
ti i vigili del fuoco del distac-
camento di Maniago, una 
pattuglia  dei  carabinieri  
della compagnia di Spilim-
bergo per i rilievi, ambulan-
za  ed  elicottero  con  l’éq-
uipe medica per assistere i 
feriti.

La passeggera,  58 anni,  

R.C. le sue iniziali, è stata 
portata via proprio dall’eli-
cottero.

Le  sue  condizioni  sono  
state ritenute serie, vista la 
dinamica e il trauma crani-
co,  ed  è  stata  ricoverata  
all’ospedale  Santa  Maria  
della Misericordia di  Udi-
ne, dove è stata accolta con 
riserva di prognosi.

Il conducente della moto, 
P.D.V., 62 anni, è stato inve-
ce accompagnato a bordo 
dell’ambulanza all’ospeda-
le Santa Maria degli Angeli 
di Pordenone.

Al vaglio dei carabinieri 
della  sezione radiomobile  
di Spilimbergo le cause e la 
dinamica  dell’incidente,  
che pare sia avvenuto lun-
go un tratto rettilineo. 

Il mezzo pesante in uso al-
la nettezza urbana, di mar-
ca Iveco, era condotto da 
un giovane di 32 anni nati-
vo del Burkina Faso, B.K. le 
sue iniziali,  uscito incolu-
me dall’incidente. —
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Don Andrea Vena tra una suora benedettina e il sindaco Rovedo

Stefano Buttazzoni e lo spolert

Valerio De Biase, l’uomo di cui ieri si sono perse le tracce

MONTEREALE VALCELLINA

Non è tornato a casa dopo la 
consueta passeggiata, che si 
concedeva  ogni  giorno.  A  
Montereale la comunità è in 
ansia per Valerio De Biasio, 
67 anni, pensionato: uscito 
ieri mattina, si sono perse le 
sue tracce. Era stato nel picco-
lo orto fuori dal paese che cu-
rava quotidianamente prima 
di iniziare la sua camminata 
verso il Cellina, a volte sino a 
Maniagolibero per poi diri-
gersi verso casa. Ieri invece 
non è rientrato e i familiari 
nel pomeriggio, dopo averlo 
più volte chiamato invano al 

cellulare,  hanno  allertato  i  
soccorsi, che si sono concen-
trati nella zona del torrente, 
come indicato dalla cella del-
lo smartphone di De Biasio. 

All’opera sino alle 23 di ie-
ri (le ricerche riprenderanno 
stamani) il Soccorso alpino 
di Maniago e i volontari della 
Protezione civile, che ha pu-
re monitorato l’area con l’eli-
cottero,  mentre  l’arrivo  di  
quello della Guardia di finan-
za di Bolzano è stato impedi-
to dal vento forte nella zona 
del decollo. Indagano i cara-
binieri di Montereale. —

B.O.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

maniago

Modifiche
alla viabilità
per asfaltare
due strade

MANIAGO

Modifiche  alla  viabilità  
da oggi sino a fine otto-
bre in alcune zone di Ma-
niago per lavori di fresa-
tura e  asfaltatura delle  
strade.

Nello specifico, è stato 
disposto il senso unico al-
ternato  in  via  Isonzo,  
all’altezza del civico 49 
(incrocio  con via  Celli-
na), dalle 7 alle 19 da lu-
nedì  a  sabato.  I  lavori  
vengono  eseguiti  per  
conto di E-distribuzione 
dall’impresa veneta De-
mo  costruzioni.  Senso  
unico  alternato,  per  la  
stessa  durata,  lungo  la  
strada regionale 251 per 
i  medesimi  interventi,  
stavolta per conto di Li-
venza  Tagliamento  ac-
que.

Per effettuare i lavori e 
consentirne uno svolgi-
mento in sicurezza, il co-
mandante  della  polizia  
locale  Cellina-Meduna  
ha emesso due ordinan-
ze  consultabili  all’albo  
pretorio del Comune di 
Maniago. L’impresa ese-
cutrice ha provveduto al-
la segnaletica per avvisa-
re gli utenti di quanto si 
sta realizzando e per evi-
tare situazioni di critici-
tà. —

G.S.
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FRISANCO

La Val Colvera ha accolto il 
nuovo parroco Andrea Ve-
na, 54 anni, che sarà attivo 
anche nel monastero Santa 
Maria di Poffabro, dove vivo-
no le suore benedettine, co-
me  assistente  spirituale.  
Chiesa gremita per dare il  
benvenuto al  don: c’erano 
fedeli anche da Bibione, Por-
cia e Maniago. Don Andrea 

succede a Sergio Moretto.  
«Don Sergio è stato per me 
un maestro importante – ha 
detto il nuovo parroco –: è 
stato mio parroco a Porcia e, 
affascinato dalla sua passio-
ne sacerdotale,  sono stato  
aiutato a capire che il Signo-
re mi stava chiamando alla 
stessa missione, tanto che è 
stato proprio don Sergio ad 
accompagnarmi in semina-
rio affinché anch’io divenis-

si  sacerdote.  Ora, per una 
sorta di segni provvidenzia-
li, il vescovo mi ha chiesto di 
sostituirlo  a  Poffabro  e  in  
monastero, e  già questo è 
per me motivo di gioia e di 
emozione,  perché  sorella  
Provvidenza continua a invi-
tarmi a seguire i passi di don 
Sergio».

Originario di Porcia, don 
Andrea ha ricoperto incari-
chi in seminario e nell’Azio-
ne cattolica. Ha studiato a 
Roma e quindi è stato parro-
co di Bibione per 17 anni. 
Dopo di che, un anno all’Uni-
versità Cattolica e infine nel-
la capitale nel ruolo di offi-
ciale al dicastero per la co-
municazione della Santa se-
de. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

frisanco

Il nuovo parroco accolto
dai fedeli di Poffabro
e dalle suore benedettine

MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO

29MANIAGO
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Cronache

PALESTRO (Pavia)
di Umberto Zanichelli

È stata con tutta probabilità le-
gata al danneggiamento dell’im-
pianto la fuga di gas che si è re-
gistrata nel pomeriggio di do-
menica in vicolo Pellipari a Pale-
stro dove, nella serata di saba-
to, una violente esplosione ave-
va danneggiato in modo consi-
derevole una palazzina a due
piani. A provocarla è stato un uo-
mo di 44 anni, che aveva deciso
di farla finita. Intorno alle 21 ave-
va mandato un messaggio voca-
le alla figlia ventunenne per in-
formarla delle sue intenzioni;
poi aveva aperto una bombola
di gas e aveva lasciato che l’am-
biente si saturasse. A quel pun-
to è bastata una scintilla per ge-
nerare la tremenda esplosione
che ha scosso l’intero paese lo-

mellino. La deflagrazione ha
danneggiato anche l’apparta-
mento limitrofo, doveva vivono
marito e moglie di 71 e 60 anni
che, per fortuna, hanno riporta-
to delle conseguenze non gravi.
Il 44enne invece, che ha ripor-
tato ustioni su tutto il corpo, è
stato trasferito con l’elisoccor-
so all’ospedale Niguarda di Mila-

no dove è stato ricoverato in co-
dice rosso. Le sue condizioni so-
no molto gravi.
A Palestro, poco meno di 1.800
abitanti, ultimo lembo di Lomel-
lina al confine con le province
piemontesi di Novara e Vercelli,
sono arrivate le squadre di vigili
del fuoco da Vigevano, l’auto-
scala dal comando provinciale
di Pavia, il personale volontario
di Robbio e una squadra di sup-
porto inviata dal comando pro-
vinciale di Vercelli, oltre ai soc-
corritori e ai carabinieri della sta-
zione di Robbio.
Le operazioni di messa in sicu-
rezza della zona sono durate a
lungo e la palazzina di due piani
è stata dichiarata per il momen-
to inagibile. La coppia che abita-
va accanto all’appartamento
nel quale è avvenuta l’esplosio-
ne ha trovato ospitalità da pa-
renti. Saranno ora gli accerta-
menti congiunti di carabinieri e
vigili del fuoco ad appurare la di-
namica dell’accaduto, che appa-
re comunque piuttosto chiara, e
capire le regioni che hanno spin-
to l’uomo a compiere un gesto
così estremo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gip di Como Carlo Cecchetti ha fissato la data dell’incidente
probatorio in cui sarà ascoltata la testimonianza della donna vitti-
ma di violenza sessuale il 7 agosto, quando era stata aggredita,
picchiata ferocemente e stuprata in una cabina telefonica accan-
to al Palazzo di Giustizia, in piazza Vittoria. Arrestato subito, e tut-
tora detenuto, è Ghulam Shabbir Imran, pakistano di 41 anni sen-
za fissa dimora, stessa condizione in cui si trova la vittima, una
donna di 58 anni. È questo aspetto di precarietà ad aver reso ne-
cessario l’incidente probatorio, che sarà a ottobre, in cui la testi-
monianza della parte offesa, assistita da un avvocato, sarà cristal-
lizzata come anticipazione di prova processuale.  Pa.Pi.

L’edificio semi-distrutto

Era diretto al lavoro, in
un’azienda chimica, quando è
accaduto l’incidente in cui ha
perso la vita. Marco Rossoni,
64 anni, risiedeva a Bergamo,
al quartiere Colognola. La
disgrazia ieri alle 5.45 lungo la
circonvallazione ovest di
Stezzano, di fronte alla sede
della Ecosviluppo, impresa
sociale che si occupa di
gestione e raccolta dei rifiuti.
Rossoni era a bordo della sua
moto. La dinamica della caduta
per il momento non è ancora
chiara, ma è stato coinvolto un
automobilista, che si è fermato
subito dopo lo scontro.
Secondo la prima ricostruzione
da parte dei carabinieri della
stazione di Stezzano, sul posto
per i rilievi di legge, pare che
l’automobilista in quel
momento fosse impegnato in
una manovra (avrebbe voltato
a sinistra senza dare la
precedenza alla moto).
L’impatto è stato inevitabile. Il
64enne è stato sbalzato dallo
scooter finendo sull’asfalto
davanti alla Ecosviluppo. Nella
caduta ha riportato gravi
contusioni e un trauma
cranico. A soccorrerlo per
primo è stato un dipendente
della ditta della raccolta rifiuti
che ha chiamato il 118 e si è
fatto guidare per le prime
manovre di rianimazione,
anche se le condizioni del
64enne erano già critiche. La
sala operativa nel frattempo ha
inviato l’automedica e
l’ambulanza, ma quando il
personale ha raggiunto il luogo
dell’incidente, per l’operaio,
purtroppo, non c’era più nulla
da fare e si è limitato a
constatarne il decesso.
La salma è stata composta alla
casa del commiato in via San
Bernardino, il magistrato di
turno ha concesso il nulla osta
per i funerali che saranno
domani alle 15 alla parrocchia
di Colognola. Marco Rossoni,
prima di essere assunto come
operaio alla ditta chimica dove
era diretto ieri mattina, in
passato aveva gestito il bar
Sport a Zanica, dove era
conosciuto. Era sposato e
lascia una figlia. F.D.

Bergamo

Schianto in moto
mentre va al lavoro
Perde la vita 64enne

I fatti del giorno

Lodi

Tamponata da un’auto, ferita una ciclista di 53 anni
La donna è stata portata in elisoccorso al San Matteo di Pavia per trauma cranico e altre lesioni

Gravissimo incidente ieri matti-
na, quando un automobilista ha
tamponato una ciclista che è
stata trasportata in elisoccorso
all’ospedale San Matteo di Pavia
con un trauma cranico e anche
al volto e alla spalla.
È stato proprio il quarantenne di
Monte Cremasco (Cremona)
che guidava la propria auto in di-
rezione di Lodi a fermarsi e ad
allertare i soccorsi in seguito

all’incidente stradale verificato-
si attorno alle 9.15 nel territorio
comunale di Corte Palasio.
Sul posto sono intervenuti l’au-
tomedica e l’ambulanza che, da-
ta la gravità della situazione,
hanno deciso di far intervenire
l’elisoccorso. La ciclista, una
53enne di Crespiatica, è quindi
stata trasportata in elicottero
all’ospedale San Matteo di Pa-
via. I due mezzi, la bicicletta e

l’automobile, sono stati posti
sotto sequestro.
Il 40enne, che non necessitava
di ricovero, è stato accompa-
gnato in caserma per gli accer-
tamenti di rito. Adesso saranno
i carabinieri, accorsi sul posto, a
stabilire l’esatta dinamica dei
fatti e ad accertare eventuali re-
sponsabilità per l’accaduto.
 L.D.B.
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Palestro

Fa esplodere la casa di corte
È in fin di vita l’autore del gesto
I carabinieri stanno indagando
sui motivi del gesto estremo
Casa inagibile, coppia di vicini
ospite di alcuni parenti

Como, lo stupro nella cabina telefonica

Vittima fragile, sarà ascoltata

Le montagne innevate a fare
da sfondo costante alle foto
condivise sui social. Istantanee
che raccontano più di mille
parole la passione di una vita di
Massimo Marazzini, istruttore
regionale di alpinismo alla
Scuola intersezionale Guido
della Torre di Legnano. Tutto
cancellato in pochi secondi da
una caduta in un dirupo, lungo
il sentiero che porta al Pizzo
Andolla, che con i suoi 3.654
metri domina l’Alta Valle
Antrona al confine tra il
Piemonte e la Svizzera:
il corpo del 56enne, originario
di Parabiago ma residente a
Milano, è stato recuperato
nel primo pomeriggio di ieri, a
diverse ore dal salvataggio dei
tre compagni di cordata.
I quattro alpinisti erano partiti
dal rifugio Andolla (a quota
2.061 metri) per raggiungere
una delle cime più alte della Val
d’Ossola, nel Verbano. Il primo
a preoccuparsi è stato, attorno
alle 20 di domenica, il gestore
del rifugio: visto il mancato
rientro del gruppo, ha lanciato
l’allarme. Poco dopo, è arrivata
alla centrale di Torino del
soccorso alpino la richiesta di
soccorso da parte di tre dei
quattro escursionisti, che
tramite l’app GeoResQ hanno
anche riferito della caduta del
quarto componente della
comitiva.
Le forti raffiche di vento hanno
inizialmente impedito l’utilizzo
di elicotteri, così quindici tra
sanitari e addetti al soccorso
alpino sono partiti a piedi
quando il sole era ormai
tramontato. All’una i tre
superstiti sono stati raggiunti,
vicino alla pietra sotto
la quale si erano accampati,
e accompagnati in buone
condizioni al rifugio, dove sono
arrivati sani e salvi alle 4.
Le ricerche di Marazzini sono
ricominciate all’alba, anche
con l’ausilio di un elicottero
decollato dopo il
miglioramento delle condizioni
meteorologiche: nel primo
pomeriggio, il corpo del
cinquantaseienne è stato
ritrovato in fondo al dirupo.
 R.F.

Era originario di Parabiago

Caduta fatale
in Val d’Ossola
per un alpinista
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FABIO LANDRINI

«L’accorgimento più 
importante è il controllo del 
meteo». Il consiglio principa-
le di Marco Anemoli, respon-
sabile della XIX delegazione 
Lariana del Soccorso alpino, è 
semplice quanto importante. 
Soprattutto dopo un fine setti-
mana (così come tutta la sta-
gione estiva) di grande lavoro 
per i volontari. «Questa dome-
nica è stata messa sotto pres-
sione la stazione della Valsas-
sina, anche a causa dello svol-
gimento della Zacup, la gara di 
corsa in montagna – spiega 
Anemoli –. In generale, però, 
si è verificato più o meno lo 
stesso numero di interventi 
degli scorsi mesi su tutto il ter-
ritorio. Poi alcuni eventi sono 
stati fortuiti e non davvero le-
gati alla montagna, come 
quello accaduto nel piazzale di 
Bobbio, dove un uomo ha per-
so l’equilibrio. Lo consideria-
mo montano solamente per-
ché è precipitato in un canalo-
ne nel bosco e quindi il recu-
pero è stato in un ambiente 
impervio».

La riscoperta

 Non sono pochi gli escursioni-
sti il tutto il Lecchese, attirati 
dalle ultime giornate di bel 
tempo. «La pandemia ha por-
tato a riscoprire le nostre 
montagne, a riaprire le secon-
de case, in più una grande pub-
blicità sui social network ha 
contribuito a invogliare le 
persone a venire sulle nostre 

L’intervento di domenica in Valvarrone, a Tremenico

«Portatevi il telefonino anche sui monti»
Sicurezza. Anemoli, responsabile del Soccorso alpino: «Utile con le App del Cai, dell’Areu e le mappe giuste»
Weekend di superlavoro soprattutto in Valsassina e sul lago. «Controllate bene le previsioni del tempo»

montagne – afferma Anemoli 
–. L’estate, quasi sempre di bel 
tempo, ha favorito l’afflusso di 
escursionisti. E più sono più, 
statisticamente, c’è il rischio 
di incidenti. In questi mesi, in-
fatti, abbiamo effettuato tanti 
interventi per perdita di 
orientamento, mentre qual-
cun altro per malore a causa 
del grande caldo. Fortunata-
mente ora c’è la cultura di 
chiamare i soccorsi anche in 
caso di perdita dell’orienta-
mento o di ferite lievi, mentre 
fino a qualche anno fa non era 
così e, anzi, si pregiudicava 
qualche piccola botta, che 
peggiorava camminandoci so-
pra. Inoltre, ora, grazie all’eli-
cottero il paziente non deve 
fare ore in barella, trasportato 
da noi e soffre di meno». Quin-
di il responsabile della delega-
zione del Soccorso alpino dà 

qualche consiglio: «Per prima 
cosa controllare il meteo. In 
questo periodo poi serve fare 
attenzione alle bombe d’ac-
qua. Inoltre, ci si deve rendere 
conto che dalla mattina alla 
sera c’è un’escursione termica 
anche di 15 gradi, quindi serve 
tutto l’occorrente per riparar-
si dal freddo, oltre agli scarpo-
ni ai piedi. Va considerato poi 
che le giornate si accorciano, 
quindi è probabile che le gite 
terminino con il buio. Per que-
sto è importantissimo avere 
un frontalino. 

Le giuste applicazioni

È indispensabile, inoltre, te-
nere con sé uno smartphone 
carico, con app specifiche, co-
me quella del Cai, o dell’Areu, 
ma anche con mappe per le in-
dicazioni. In caso di soccorso 
noi diamo un nostro numero 
per poter condividere la posi-
zione se non si è sicuri del luo-
go preciso. È necessario piani-
ficare bene l’uscita nei giorni 
precedenti, anche con l’ausilio 
di internet, e capire se tutti i 
partecipanti sono in condizio-
ne. E poi mangiare e bere ade-
guatamente». In ogni caso il 
Soccorso alpino è sempre al-
l’erta per recuperare le perso-
ne in difficoltà. «I volontari ci 
sono, ma comunque portiamo 
avanti una continua campa-
gna di reclutamento, anche 
per un giusto riciclo. Inoltre 
cerchiamo di inserire sempre 
più personale sanitario». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Tra i consigli
meno scontati
dell’esperto
anche quello 
di bere molto

n «Comincia
a fare buio presto
È importante
portare con sé
un frontalino»

La squadra intervenuta l’altroieri a Carenno Marco Anemoli
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Milano

La delibera della Giunta regionale

Tariffe aggiornate (dopo 23 anni)
per i volontari delle ambulanze

Un incremento del 42%
che vale 1,38 milioni l’anno
Moratti: il terzo settore
lo chiedeva da anni

MILANO

L’ultima volta erano state ag-
giornate in lire, ha ricordato la
vicepresidente e assessore al
Welfare della Regione Letizia
Moratti, le tariffe per il servizio
di soccorso sanitario extraospe-
daliero «in convenzione estem-
poranea»: quelle aggiuntive per
remunerare “a gettone” le varie
Croci e in generale gli enti del

terzo settore che lavorano con
oltre trentamila volontari sulle
ambulanze in Lombardia. Corre-
va l’anno 1999, e da allora l’Areu
riconosceva 55 mila lire, poi di-
ventate 28,41 euro, per una mis-
sione andata e ritorno entro i 15
chilometri nei comuni con più
di 150 mila abitanti; 57 mila
(29,44 euro) se il comune era
più piccolo; altre 1.300 lire
(0,67 centesimi) per ogni chilo-
metro oltre i 15; 18 mila (9,3 eu-
ro) per ogni paziente in più nel-
lo stesso trasporto (fino a un
massimo di due) e 55 mila lire
(28,41 euro) per ogni staziona-
mento al pronto soccorso oltre i
trenta minuti. Ieri la Giunta re-
gionale, con una delibera propo-

sta dalla vicepresidente Morat-
ti, ha adeguato all’Istat queste
tariffe ferme da 23 anni. Incre-
mentandole del 42%, a far data
dallo scorso 1° settembre: la
missione entro i 15 chilometri
nel comune sopra 150 mila ani-
me ora vale 40,34 euro, nei co-
muni più piccoli 41,8 euro; 0,95
centesimi ogni chilometro ecce-
dente i 15, 13,2 euro ogni pazien-
te eccedente il primo sulla stes-
sa ambulanza (sempre fino a
massimo due); 40,34 euro ogni
stop di oltre mezz’ora in attesa
di «sbarellare» al pronto soccor-
so. L’aggiornamento peserà, si
stima, per un milione 380 mila
euro in più all’anno sul bilancio
dell’Areu, alla quale vengono ri-
conosciuti subito i 460 mila eu-
ro necessari a coprire l’ultimo
quadrimestre del 2022.
L’aumento lo chiedeva anche
una mozione della maggioran-
za, approvata in Consiglio regio-
nale lo scorso 5 luglio. E, tra al-
tre cose, anche un sostegno al-

la formazione del personale del
soccorso: la delibera approvata
ieri demanda all’Agenzia regio-
nale emergenza-urgenza di pre-
parare entro un mese un proget-
to di revisione e sviluppo per po-
tenziare i percorsi formativi dei
volontari impegnati nel 118 e ne-
gli altri trasporti sanitari non in
emergenza.
«Da anni - ha ricordato Moratti
– gli enti del terzo settore che
svolgono l’attività di emergenza
urgenza chiedevano un aggior-
namento (delle tariffe, ndr), con
i referenti del mondo del volon-
tariato avevamo affrontato l’ar-
gomento lo scorso luglio. Que-
sto atto va a favorire e sostene-
re il lavoro preziosissimo di un
vero esercito del bene, come
già accaduto con le delibere su
videosorveglianza e guardie giu-
rate per la sicurezza degli opera-
tori e sull’organizzazione dei po-
sti letto per la riduzione dei tem-
pi di attesa nei pronto soccor-
so».  Giulia Bonezzi

MILANO
di Rosella Formenti
e Nicola Palma

Le montagne innevate a fare
da sfondo costante alle foto
condivise sui social. Istantanee
che raccontano più di mille pa-
role la passione di una vita di
Massimo Marazzini, istruttore re-
gionale di alpinismo alla «Scuo-
la intersezionale Guido della Tor-
re» di Legnano. Tutto cancella-
to in pochi secondi da una cadu-
ta in un dirupo, lungo il sentiero
che porta al Pizzo Andolla, che
con i suoi 3.654 metri domina
l’Alta Valle Antrona al confine
tra il Piemonte e la Svizzera: il
corpo del cinquantaseienne, ori-
ginario di Parabiago ma residen-
te a Milano, è stato recuperato
nel primo pomeriggio di ieri, a
diverse ore dal salvataggio dei
tre compagni di cordata.
Secondo le prime informazioni,
i quattro alpinisti sono stati par-
titi dal rifugio Andolla (a quota
2.061 metri) per raggiungere
una delle cime più alte della Val

d’Ossola, nel territorio della pro-
vincia di Verbano-Cusio-Osso-
la. Il primo a preoccuparsi è sta-
to, attorno alle 20 di domenica,
il gestore del rifugio, che, preoc-
cupato per il mancato rientro
del gruppo, ha lanciato l’allar-
me. Poco dopo, è arrivata alla
centrale di Torino del soccorso
alpino la richiesta di soccorso
da parte di tre dei quattro escur-
sionisti, che tramite l’app Geo-
ResQ hanno anche riferito della
caduta del quarto componente
della comitiva. Le forti raffiche
di vento hanno inizialmente im-
pedito l’utilizzo di elicotteri, e
così quindici tra sanitari e addet-

ti al soccorso alpino sono partiti
a piedi quando il sole era ormai
tramontato. All’una, i tre super-
stiti sono stati raggiunti, vicino
alla pietra sotto la quale si erano
accampati, e accompagnati in
buone condizioni al rifugio, do-
ve sono arrivati sani e salvi alle
4.
Le ricerche di Marazzini sono
ricominciate all’alba, anche con
l’ausilio di un elicottero decolla-
to dopo il miglioramento delle
condizioni meteorologiche: nel
primo pomeriggio, il corpo del
cinquantaseienne è stato ritro-
vato in fondo al dirupo. Da più
di trent’anni, l’alpinista lavorava
in una ditta dell’hinterland spe-
cializzata nella produzione di ri-
duttori per l’industria siderurgi-
ca e per altri comparti: era il re-
sponsabile qualità e collaudo,
come si legge sul suo profilo Lin-
kedin.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tragedia

L’ADEGUAMENTO ISTAT

Le cifre corrisposte
fino al 1° settembre
erano state
stabilite in lire:
le remunerazioni
erano ferme dal 1999

Caduta fatale per l’alpinista Marazzini
È precipitato in un dirupo, salvi gli altri tre escursionisti. Il cinquantaseienne era un istruttore regionale

Massimo Marazzini, istruttore regionale
di alpinismo alla «Scuola intersezionale
Guido della Torre» di Legnano

IN VAL D’OSSOLA

La comitiva era
partita domenica
dal rifugio Andolla
per raggiungere
la cima del Pizzo
omonimo

2 Il salvataggio
Verso le 20 il rifugio ha dato
l’allarme perché il gruppo non
era rientrato. Poi i compagni di
cordata hanno chiesto aiuto
con un’app, e riferito che
Marazzini era precipitato.
Sono stati soccorsi a piedi
a causa del vento e portati
al rifugio intorno alle 4.

COSA È SUCCESSO

L’allarme nella notte
«Massimo è caduto»
I tre compagni di cordata
sono stati trovati dai soccorritori
accampati sotto a una pietra

1 L’escursione
Domenica Massimo Marazzini,
istrutture di alpinismo a
Legnano, è partito con tre
compagni di cordata da un
rifugio a quota 2.061 metri
per il Pizzo Andolla che con
i suoi 3.654 metri domina
l’Alta Valle Antrona, al confine
tra il Piemonte e la Svizzera

3 Il ritrovamento
All’alba di ieri le ricerche sono
ripartite anche con un
elicottero, grazie al
miglioramento del meteo.
Il corpo del 56enne è stato
ritrovato nel primo
pomeriggio, in fondo al dirupo
nel quale era precipitato
durante la scalata.
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Milano

La delibera della Giunta regionale

Tariffe aggiornate (dopo 23 anni)
per i volontari delle ambulanze

Un incremento del 42%
che vale 1,38 milioni l’anno
Moratti: il terzo settore
lo chiedeva da anni

MILANO

L’ultima volta erano state ag-
giornate in lire, ha ricordato la
vicepresidente e assessore al
Welfare della Regione Letizia
Moratti, le tariffe per il servizio
di soccorso sanitario extraospe-
daliero «in convenzione estem-
poranea»: quelle aggiuntive per
remunerare “a gettone” le varie
Croci e in generale gli enti del

terzo settore che lavorano con
oltre trentamila volontari sulle
ambulanze in Lombardia. Corre-
va l’anno 1999, e da allora l’Areu
riconosceva 55 mila lire, poi di-
ventate 28,41 euro, per una mis-
sione andata e ritorno entro i 15
chilometri nei comuni con più
di 150 mila abitanti; 57 mila
(29,44 euro) se il comune era
più piccolo; altre 1.300 lire
(0,67 centesimi) per ogni chilo-
metro oltre i 15; 18 mila (9,3 eu-
ro) per ogni paziente in più nel-
lo stesso trasporto (fino a un
massimo di due) e 55 mila lire
(28,41 euro) per ogni staziona-
mento al pronto soccorso oltre i
trenta minuti. Ieri la Giunta re-
gionale, con una delibera propo-

sta dalla vicepresidente Morat-
ti, ha adeguato all’Istat queste
tariffe ferme da 23 anni. Incre-
mentandole del 42%, a far data
dallo scorso 1° settembre: la
missione entro i 15 chilometri
nel comune sopra 150 mila ani-
me ora vale 40,34 euro, nei co-
muni più piccoli 41,8 euro; 0,95
centesimi ogni chilometro ecce-
dente i 15, 13,2 euro ogni pazien-
te eccedente il primo sulla stes-
sa ambulanza (sempre fino a
massimo due); 40,34 euro ogni
stop di oltre mezz’ora in attesa
di «sbarellare» al pronto soccor-
so. L’aggiornamento peserà, si
stima, per un milione 380 mila
euro in più all’anno sul bilancio
dell’Areu, alla quale vengono ri-
conosciuti subito i 460 mila eu-
ro necessari a coprire l’ultimo
quadrimestre del 2022.
L’aumento lo chiedeva anche
una mozione della maggioran-
za, approvata in Consiglio regio-
nale lo scorso 5 luglio. E, tra al-
tre cose, anche un sostegno al-

la formazione del personale del
soccorso: la delibera approvata
ieri demanda all’Agenzia regio-
nale emergenza-urgenza di pre-
parare entro un mese un proget-
to di revisione e sviluppo per po-
tenziare i percorsi formativi dei
volontari impegnati nel 118 e ne-
gli altri trasporti sanitari non in
emergenza.
«Da anni - ha ricordato Moratti
– gli enti del terzo settore che
svolgono l’attività di emergenza
urgenza chiedevano un aggior-
namento (delle tariffe, ndr), con
i referenti del mondo del volon-
tariato avevamo affrontato l’ar-
gomento lo scorso luglio. Que-
sto atto va a favorire e sostene-
re il lavoro preziosissimo di un
vero esercito del bene, come
già accaduto con le delibere su
videosorveglianza e guardie giu-
rate per la sicurezza degli opera-
tori e sull’organizzazione dei po-
sti letto per la riduzione dei tem-
pi di attesa nei pronto soccor-
so».  Giulia Bonezzi

MILANO
di Rosella Formenti
e Nicola Palma

Le montagne innevate a fare
da sfondo costante alle foto
condivise sui social. Istantanee
che raccontano più di mille pa-
role la passione di una vita di
Massimo Marazzini, istruttore re-
gionale di alpinismo alla «Scuo-
la intersezionale Guido della Tor-
re» di Legnano. Tutto cancella-
to in pochi secondi da una cadu-
ta in un dirupo, lungo il sentiero
che porta al Pizzo Andolla, che
con i suoi 3.654 metri domina
l’Alta Valle Antrona al confine
tra il Piemonte e la Svizzera: il
corpo del cinquantaseienne, ori-
ginario di Parabiago ma residen-
te a Milano, è stato recuperato
nel primo pomeriggio di ieri, a
diverse ore dal salvataggio dei
tre compagni di cordata.
Secondo le prime informazioni,
i quattro alpinisti sono stati par-
titi dal rifugio Andolla (a quota
2.061 metri) per raggiungere
una delle cime più alte della Val

d’Ossola, nel territorio della pro-
vincia di Verbano-Cusio-Osso-
la. Il primo a preoccuparsi è sta-
to, attorno alle 20 di domenica,
il gestore del rifugio, che, preoc-
cupato per il mancato rientro
del gruppo, ha lanciato l’allar-
me. Poco dopo, è arrivata alla
centrale di Torino del soccorso
alpino la richiesta di soccorso
da parte di tre dei quattro escur-
sionisti, che tramite l’app Geo-
ResQ hanno anche riferito della
caduta del quarto componente
della comitiva. Le forti raffiche
di vento hanno inizialmente im-
pedito l’utilizzo di elicotteri, e
così quindici tra sanitari e addet-

ti al soccorso alpino sono partiti
a piedi quando il sole era ormai
tramontato. All’una, i tre super-
stiti sono stati raggiunti, vicino
alla pietra sotto la quale si erano
accampati, e accompagnati in
buone condizioni al rifugio, do-
ve sono arrivati sani e salvi alle
4.
Le ricerche di Marazzini sono
ricominciate all’alba, anche con
l’ausilio di un elicottero decolla-
to dopo il miglioramento delle
condizioni meteorologiche: nel
primo pomeriggio, il corpo del
cinquantaseienne è stato ritro-
vato in fondo al dirupo. Da più
di trent’anni, l’alpinista lavorava
in una ditta dell’hinterland spe-
cializzata nella produzione di ri-
duttori per l’industria siderurgi-
ca e per altri comparti: era il re-
sponsabile qualità e collaudo,
come si legge sul suo profilo Lin-
kedin.
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La tragedia

L’ADEGUAMENTO ISTAT

Le cifre corrisposte
fino al 1° settembre
erano state
stabilite in lire:
le remunerazioni
erano ferme dal 1999

Caduta fatale per l’alpinista Marazzini
È precipitato in un dirupo, salvi gli altri tre escursionisti. Il cinquantaseienne era un istruttore regionale

Massimo Marazzini, istruttore regionale
di alpinismo alla «Scuola intersezionale
Guido della Torre» di Legnano

IN VAL D’OSSOLA

La comitiva era
partita domenica
dal rifugio Andolla
per raggiungere
la cima del Pizzo
omonimo

2 Il salvataggio
Verso le 20 il rifugio ha dato
l’allarme perché il gruppo non
era rientrato. Poi i compagni di
cordata hanno chiesto aiuto
con un’app, e riferito che
Marazzini era precipitato.
Sono stati soccorsi a piedi
a causa del vento e portati
al rifugio intorno alle 4.

COSA È SUCCESSO

L’allarme nella notte
«Massimo è caduto»
I tre compagni di cordata
sono stati trovati dai soccorritori
accampati sotto a una pietra

1 L’escursione
Domenica Massimo Marazzini,
istrutture di alpinismo a
Legnano, è partito con tre
compagni di cordata da un
rifugio a quota 2.061 metri
per il Pizzo Andolla che con
i suoi 3.654 metri domina
l’Alta Valle Antrona, al confine
tra il Piemonte e la Svizzera

3 Il ritrovamento
All’alba di ieri le ricerche sono
ripartite anche con un
elicottero, grazie al
miglioramento del meteo.
Il corpo del 56enne è stato
ritrovato nel primo
pomeriggio, in fondo al dirupo
nel quale era precipitato
durante la scalata.
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di Emiliano Cuti

Scivola in un canalone sotto gli 
occhi della compagna. Una morte 
tragica quella di Giorgio Congiu, 
67enne di San Giuliano, che in 
escursione in cerca di funghi nel 
comune di Valvarrone, nella Valle 
di Tremenico (Lecco), domenica 
scorsa, è stato vittima di un inci-
dente che gli è stato fatale. È inter-
venuta la stazione di Valsassina - 
Valvarrone del Soccorso alpino, 
XIX delegazione Lariana. È stata 
la convivente, in una zona boschi-
va nei pressi della strada che con-
duce in località Roccoli Lorla, a 
chiedere aiuto dal suo cellulare. 
Per il marito, precipitato per un 
centinaio di metri, non c’è stato pe-
rò più niente da fare: raggiunto dai 
soccorritori della stazione e dal-
l’équipe di elisoccorso di Borgo Se-
sia, il medico ha constatato il de-
cesso.  La coppia era partita di buo-
n’ora dall’hinterland milanese per 
andare a funghi in Valsassina, ma 
poche ore dopo quello che doveva 
essere un perfetto weekend di fine 
estate, si è trasformato in una tra-
gedia. La disgrazia è avvenuta po-
co dopo le 9 del mattino, in una zo-
na impervia, dove i due erano arri-
vati camminando su un sentiero 
in un bosco. Qui, per cause tuttora 
da accertare, il 67enne è scivolato, 
precipitando in un canalone. Un 
volo di alcune decine di metri, for-

se un centinaio, sotto lo sguardo 
attonito della compagna, impoten-
te. Ha potuto solo urlare il suo no-
me disperata, sperando che il com-
pagno si potesse salvare. Ha chia-
mato il 112, ma quando sul posto 
sono sopraggiunti i soccorritori, 
insieme ai vigili del fuoco e al per-
sonale sanitario, ha preso forma la 
triste realtà, quella di una tragedia 
irreparabile. «Mi stringo al dolore 
della famiglia per la tragica ed im-
provvisa scomparsa del nostro 
concittadino - è il commento me-
sto del sindaco Marco Segala -. Non 
ci sono parole per descrivere 
drammi di questa portata, che la-
scia alla nostra comunità il peso di 

una perdita improvvisa e profonda-
mente dolorosa». Giorgio Congiu 
era abbastanza conosciuto in città, 
dove si era trasferito da Brugherio 
nel 1997. 

Era amante delle escursioni e 
spesso andava in cerca di funghi 
nei boschi insieme alla sua compa-
gna. Purtroppo, domenica scorsa, 
è stato vittima di una caduta, il ter-
zo cercatore di funghi a morire in 
Lombardia dall’inizio di settembre. 
Non si è trattato di un episodio iso-
lato, perché nella stessa giornata 
sono stati effettuati in Valsassina 
cinque interventi di salvataggio. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN GIULIANO Un 67enne, domenica, era andato nel Lecchese con la compagna, ma è scivolato in un dirupo

È morto mentre cercava i funghi 

Tragedia per il 67enne di San Giuliano Giorgio Congiu, domenica scorsa 
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Cronache

PALESTRO (Pavia)
di Umberto Zanichelli

È stata con tutta probabilità le-
gata al danneggiamento dell’im-
pianto la fuga di gas che si è re-
gistrata nel pomeriggio di do-
menica in vicolo Pellipari a Pale-
stro dove, nella serata di saba-
to, una violente esplosione ave-
va danneggiato in modo consi-
derevole una palazzina a due
piani. A provocarla è stato un uo-
mo di 44 anni, che aveva deciso
di farla finita. Intorno alle 21 ave-
va mandato un messaggio voca-
le alla figlia ventunenne per in-
formarla delle sue intenzioni;
poi aveva aperto una bombola
di gas e aveva lasciato che l’am-
biente si saturasse. A quel pun-
to è bastata una scintilla per ge-
nerare la tremenda esplosione
che ha scosso l’intero paese lo-

mellino. La deflagrazione ha
danneggiato anche l’apparta-
mento limitrofo, doveva vivono
marito e moglie di 71 e 60 anni
che, per fortuna, hanno riporta-
to delle conseguenze non gravi.
Il 44enne invece, che ha ripor-
tato ustioni su tutto il corpo, è
stato trasferito con l’elisoccor-
so all’ospedale Niguarda di Mila-

no dove è stato ricoverato in co-
dice rosso. Le sue condizioni so-
no molto gravi.
A Palestro, poco meno di 1.800
abitanti, ultimo lembo di Lomel-
lina al confine con le province
piemontesi di Novara e Vercelli,
sono arrivate le squadre di vigili
del fuoco da Vigevano, l’auto-
scala dal comando provinciale
di Pavia, il personale volontario
di Robbio e una squadra di sup-
porto inviata dal comando pro-
vinciale di Vercelli, oltre ai soc-
corritori e ai carabinieri della sta-
zione di Robbio.
Le operazioni di messa in sicu-
rezza della zona sono durate a
lungo e la palazzina di due piani
è stata dichiarata per il momen-
to inagibile. La coppia che abita-
va accanto all’appartamento
nel quale è avvenuta l’esplosio-
ne ha trovato ospitalità da pa-
renti. Saranno ora gli accerta-
menti congiunti di carabinieri e
vigili del fuoco ad appurare la di-
namica dell’accaduto, che appa-
re comunque piuttosto chiara, e
capire le regioni che hanno spin-
to l’uomo a compiere un gesto
così estremo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gip di Como Carlo Cecchetti ha fissato la data dell’incidente
probatorio in cui sarà ascoltata la testimonianza della donna vitti-
ma di violenza sessuale il 7 agosto, quando era stata aggredita,
picchiata ferocemente e stuprata in una cabina telefonica accan-
to al Palazzo di Giustizia, in piazza Vittoria. Arrestato subito, e tut-
tora detenuto, è Ghulam Shabbir Imran, pakistano di 41 anni sen-
za fissa dimora, stessa condizione in cui si trova la vittima, una
donna di 58 anni. È questo aspetto di precarietà ad aver reso ne-
cessario l’incidente probatorio, che sarà a ottobre, in cui la testi-
monianza della parte offesa, assistita da un avvocato, sarà cristal-
lizzata come anticipazione di prova processuale.  Pa.Pi.

L’edificio semi-distrutto

Era diretto al lavoro, in
un’azienda chimica, quando è
accaduto l’incidente in cui ha
perso la vita. Marco Rossoni,
64 anni, risiedeva a Bergamo,
al quartiere Colognola. La
disgrazia ieri alle 5.45 lungo la
circonvallazione ovest di
Stezzano, di fronte alla sede
della Ecosviluppo, impresa
sociale che si occupa di
gestione e raccolta dei rifiuti.
Rossoni era a bordo della sua
moto. La dinamica della caduta
per il momento non è ancora
chiara, ma è stato coinvolto un
automobilista, che si è fermato
subito dopo lo scontro.
Secondo la prima ricostruzione
da parte dei carabinieri della
stazione di Stezzano, sul posto
per i rilievi di legge, pare che
l’automobilista in quel
momento fosse impegnato in
una manovra (avrebbe voltato
a sinistra senza dare la
precedenza alla moto).
L’impatto è stato inevitabile. Il
64enne è stato sbalzato dallo
scooter finendo sull’asfalto
davanti alla Ecosviluppo. Nella
caduta ha riportato gravi
contusioni e un trauma
cranico. A soccorrerlo per
primo è stato un dipendente
della ditta della raccolta rifiuti
che ha chiamato il 118 e si è
fatto guidare per le prime
manovre di rianimazione,
anche se le condizioni del
64enne erano già critiche. La
sala operativa nel frattempo ha
inviato l’automedica e
l’ambulanza, ma quando il
personale ha raggiunto il luogo
dell’incidente, per l’operaio,
purtroppo, non c’era più nulla
da fare e si è limitato a
constatarne il decesso.
La salma è stata composta alla
casa del commiato in via San
Bernardino, il magistrato di
turno ha concesso il nulla osta
per i funerali che saranno
domani alle 15 alla parrocchia
di Colognola. Marco Rossoni,
prima di essere assunto come
operaio alla ditta chimica dove
era diretto ieri mattina, in
passato aveva gestito il bar
Sport a Zanica, dove era
conosciuto. Era sposato e
lascia una figlia. F.D.

Bergamo

Schianto in moto
mentre va al lavoro
Perde la vita 64enne

I fatti del giorno

Lodi

Tamponata da un’auto, ferita una ciclista di 53 anni
La donna è stata portata in elisoccorso al San Matteo di Pavia per trauma cranico e altre lesioni

Gravissimo incidente ieri matti-
na, quando un automobilista ha
tamponato una ciclista che è
stata trasportata in elisoccorso
all’ospedale San Matteo di Pavia
con un trauma cranico e anche
al volto e alla spalla.
È stato proprio il quarantenne di
Monte Cremasco (Cremona)
che guidava la propria auto in di-
rezione di Lodi a fermarsi e ad
allertare i soccorsi in seguito

all’incidente stradale verificato-
si attorno alle 9.15 nel territorio
comunale di Corte Palasio.
Sul posto sono intervenuti l’au-
tomedica e l’ambulanza che, da-
ta la gravità della situazione,
hanno deciso di far intervenire
l’elisoccorso. La ciclista, una
53enne di Crespiatica, è quindi
stata trasportata in elicottero
all’ospedale San Matteo di Pa-
via. I due mezzi, la bicicletta e

l’automobile, sono stati posti
sotto sequestro.
Il 40enne, che non necessitava
di ricovero, è stato accompa-
gnato in caserma per gli accer-
tamenti di rito. Adesso saranno
i carabinieri, accorsi sul posto, a
stabilire l’esatta dinamica dei
fatti e ad accertare eventuali re-
sponsabilità per l’accaduto.
 L.D.B.
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Palestro

Fa esplodere la casa di corte
È in fin di vita l’autore del gesto
I carabinieri stanno indagando
sui motivi del gesto estremo
Casa inagibile, coppia di vicini
ospite di alcuni parenti

Como, lo stupro nella cabina telefonica

Vittima fragile, sarà ascoltata

Le montagne innevate a fare
da sfondo costante alle foto
condivise sui social. Istantanee
che raccontano più di mille
parole la passione di una vita di
Massimo Marazzini, istruttore
regionale di alpinismo alla
Scuola intersezionale Guido
della Torre di Legnano. Tutto
cancellato in pochi secondi da
una caduta in un dirupo, lungo
il sentiero che porta al Pizzo
Andolla, che con i suoi 3.654
metri domina l’Alta Valle
Antrona al confine tra il
Piemonte e la Svizzera:
il corpo del 56enne, originario
di Parabiago ma residente a
Milano, è stato recuperato
nel primo pomeriggio di ieri, a
diverse ore dal salvataggio dei
tre compagni di cordata.
I quattro alpinisti erano partiti
dal rifugio Andolla (a quota
2.061 metri) per raggiungere
una delle cime più alte della Val
d’Ossola, nel Verbano. Il primo
a preoccuparsi è stato, attorno
alle 20 di domenica, il gestore
del rifugio: visto il mancato
rientro del gruppo, ha lanciato
l’allarme. Poco dopo, è arrivata
alla centrale di Torino del
soccorso alpino la richiesta di
soccorso da parte di tre dei
quattro escursionisti, che
tramite l’app GeoResQ hanno
anche riferito della caduta del
quarto componente della
comitiva.
Le forti raffiche di vento hanno
inizialmente impedito l’utilizzo
di elicotteri, così quindici tra
sanitari e addetti al soccorso
alpino sono partiti a piedi
quando il sole era ormai
tramontato. All’una i tre
superstiti sono stati raggiunti,
vicino alla pietra sotto
la quale si erano accampati,
e accompagnati in buone
condizioni al rifugio, dove sono
arrivati sani e salvi alle 4.
Le ricerche di Marazzini sono
ricominciate all’alba, anche
con l’ausilio di un elicottero
decollato dopo il
miglioramento delle condizioni
meteorologiche: nel primo
pomeriggio, il corpo del
cinquantaseienne è stato
ritrovato in fondo al dirupo.
 R.F.

Era originario di Parabiago

Caduta fatale
in Val d’Ossola
per un alpinista
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VAL DI ZOLDO Mai sottovalutare
la montagna. Lo hanno capito
a proprie spese ieri tre giovani
escursionisti veneziani bloc-
cati a metà dell’ascesa del Ci-
vetta. Neve e ghiaccio li hanno
sorpresi con le scarpette esti-
ve. Ed è intervenuto l’elicotte-
ro del Suem per riportarli a
valle incolumi. I tre (dai 19 ai
23 anni, di SantaMaria di Sala
nel Veneziano), percorrevano
la Ferrata degli Alleghesi. Ma
si sono fermati ametà itinera-
rio per lo scenario invernale.
Sono rimasti bloccati su

una cengetta, a 2.840 metri di
quota. L’elicottero li ha indivi-
duati verso le 14 seguendo le
coordinate ricevute. Sbarcato

in hovering, il tecnico di eli-
soccorso ha raggiunto a piedi
i ragazzi e li ha fatto spostare
sul vicino spigolo per facilita-
re il recupero. Saliti sull’eli-
cottero, i tre sono stati portati
al Rifugio «Coldai».
E sempre alle 14 altro inter-

vento, del Soccorso alpino di
Feltre, per un altro escursio-
nista in difficoltà. Un 67enne
di Senigallia, salendo il Viaz
del Tavernaz a Sovramonte,
era uscito dal tracciato, scivo-
lando e perdendo una scarpa.
Una squadra a piedi non ha
potuto raggiungerlo, il recu-
pero alla fine con l’elicottero
del Suem di Pieve di Cadore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Neve e ghiaccio per i veneziani sulla ferrata degli Alleghesi

Bloccati a quota 2.800 in vestiti e scarpe estive
Tre giovani escursionisti salvati dall’elisoccorso

Altro
soccorso
Un
67enne,
sul Viaz
del
Tavernaz,
scivola
e perde
una
scarpa

Raggiunti

prima a piedi

Nella foto

il recupero,

prima

dell’imbarco

sull’elicottero

del Suem,

sul Civetta
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Il personaggio

di Barbara Gerosa

Ilsoccorsoalpino
delcampioneditrial
«Conlamiamoto
arrivodovunque»
Matteo Grattarola volontario in Valsassina

La squadra Grattarola, nel cerchio, con il Soccorso alpino

In azione

Matteo

Grattarola, 34

anni, è

campione

italiano in carica

di trial. Lo scorso

weekend, ai

campionati

mondiali, si è

classificato

quarto. Ha vinto

12 titoli

nazionali

e due mondiali

LECCO «Sono nato e cresciuto
in montagna. Conosco tutti i
sentieri della Valsassina e se
fosse necessario con la mia
moto sarei in grado di arriva-
re anche in cima alla Grigna o
al Legnone. Se mi succedesse
qualcosa mentre mi trovo in
vetta o nel bosco vorrei che i
soccorsi fossero il più celere
possibile. Per questo ho deci-
so di aderire al progetto e di
prestare la mia opera come
volontario». Matteo Grattaro-
la, 34 anni, è reduce dall’ulti-
ma tappa del Campionato
mondiale di trial. È salito sul
podio in entrambe le gare in
programma nel fine settima-

na a Ponte di Legno, aggiudi-
candosi un primo e un secon-
do posto, quarto nella classi-
fica generale nella categoria
regina TrialGP. Nel curri-
culum due Mondiali vinti nel
trial 2, dodici titoli nazionali,
tre europei. Ora per lui si apre
la gara più importante, pron-
to a dare il proprio contributo
per le ricerche e i soccorsi in
montagna, naturalmente in
sella alla sua moto.
Un progetto unico, il primo

in Italia, grazie al protocollo
siglato nelle scorse ore dal
Soccorso alpino lombardo e il
comitato regionale della Fe-
derazione motociclistica ita-
liana. La sperimentazione in
Valsassina, dove le cime lec-
chesi richiamano migliaia di
escursionisti. E dove solo nei
primi otto mesi di quest’anno
i volontari hanno dovuto far
fronte a 96 interventi, con set-
tanta feriti e otto morti, nu-
meri in forte aumento dopo il
lockdown. Sentieri impervi,
creste scoscese, luoghi a volte
difficilmente raggiungibili
con la jeep e non sempre con
l’elicottero. Grattarola e altri
quattro giovani centauri sele-
zionati entreranno in azione
per trasportare le attrezzature
in quota, barelle o dispositivi
sanitari, partecipare alle ri-
cerche dei dispersi, aiutare in
caso di necessità. «Come du-
rante l’alluvione a Casargo,
quando la casa di un’anziana
intrappolata dal fango sem-
brava essere irraggiungibile.
Ci sono arrivato con lamoto»,
racconta il campione che ve-

ste i colori delle Fiamme Oro.
«I centauri della federazione
hanno già collaborato con noi
in alcune emergenze nazio-
nali, come durante il terre-
moto di Amatrice, perché po-
tevano raggiungere in tempi
brevi le persone isolate»,
spiega Marco Anemoli, re-
sponsabile della XIX delega-
zione lariana. «La loro cono-
scenza dettagliata dei posti
contribuisce a ridurre i tempi
degli interventi e questo inci-
de sulla possibilità di salvare
chi è in difficoltà. Il protocol-
lo operativo che parte da Lec-
co segue un accordo dimassi-
ma a livello nazionale non an-

cora attuato», sottolinea il de-
legato lombardo Luca Vitali.
«In Val Biandino siamo riu-
sciti a soccorrere un anziano
colpito da un infarto grazie a
un defibrillatore recuperato
in tempi record da un triali-
sta. Adesso potremo fare an-
cora di più», aggiunge il ca-
postazione della Valsassina,
Alessandro Spada.
Ai volontari in moto sarà

chiesto di partecipare a un
corso per l’utilizzo del defi-
brillatore. «Come poliziotto
l’ho già frequentato. Quindi
sono già pronto ad entrare in
azione.Ma non faccio nulla di
eccezionale — si schermisce

Grattarola —. Quelli davvero
bravi sono gli uomini del soc-
corso che spesso rischiano la
loro vita per salvare gli altri,
intervenendo a volte in condi-
zioni proibitivi».
Il campione opererà in sel-

la alla sua moto Beta Evo 300,
ma intanto grazie alle dona-
zioni di privati sono state ac-
quistate anche due Honda
Montesa 4 Ride che vestono la
livrea gialla del Soccorso alpi-
no. Una in particolare è stata
regalata dai famigliari di
Alessandro Bisi, giovane di 21
anni morto a gennaio sul Le-
gnone.
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Sperimentazione
Èunprogetto per portare
aiuto a chi è in difficoltà
nei puntimeno accessibili
dellamontagna

Protocollo

 Il progetto,

primo in Italia,

prevede la

collaborazione

tra Soccorso

alpino

lombardo e

Federazione

motociclistica

italiana per

l’utilizzo di

cinque

motociclisti

di trial nelle

operazioni di

soccorso
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FRATTA POLESINE La Protezione civile al mulino Al Pizzon

Una mattina di esercitazione

Un momento dell’esercitazione

FRATTA POLESINE - Esercitazione
della Protezione Civile. Una matti-
nata davvero impegnativa e ricca
di emozioni quella di domenica 4
settembre quando, nei pressi del
Mulino Al Pizzon si è svolta
un’esercitazione di ricerca perso-
na dispersa, da parte della Prote-
zione Civile che ha impiegato vo-
lontari provenienti da tutta la pro-
vincia di Rovigo con l’utilizzo an-
che di droni e imbarcazioni. Il tut-
to è iniziato nella prima mattinata
quando, alle 7 la simulazione pre-
vedeva la richiesta del Prefetto per
l’apertura del Centro Operativo
Comunale. Alle 8 sono invece ini-

ziate le vere e proprie operazioni di
ricerca del disperso nel territorio.
Dopo il sopralluogo operativo, il
posizionamento della segnaletica,
la predisposizione logistica e le as-
segnazioni delle aree di ricerca, i
volontari hanno iniziato le ricer-
che con il supporto di droni e im-
barcazioni lungo il tratto arginale
e nelle acque del Canalbianco. Do-
po il ritrovamento delle tracce, at-
torno alle 11 è stato simulato il ri-
trovamento del disperso con gran-
de soddisfazione da parte di tutti i
partecipanti. La chiusura delle at-
tività è avvenuta attorno a mezzo-
giorno con la consegna degli atte-

stati. All’esercitazione, oltre al
primo cittadino Giuseppe Tasso,
erano presenti Maria Camilla
Strizzi della Prefettura, Monica
Gambardella della Protezione Ci-
vile Provinciale e Tomaso Settin
della Protezione Civile Regionale,
oltre ai Carabinieri e la Polizia Mu-
nicipale. Hanno, inoltre, parteci-
pato i gruppi di Protezione Civile
di Adria, Loreo, Porto Tolle, Oc-
chiobello, Ceregnano, Pettorazza
e, ovviamente, Fratta Polesine la
quale ha svolto il ruolo di “padro -
na di casa”.

A.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 38 / 42

http://www.tcpdf.org


 

Data: 20/09/2022 | Pagina: 34 | Autore: di Giacomo Giampieri
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

•• 2 MARTEDÌ — 20 SETTEMBRE 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Pesaro

di Giacomo Giampieri

Sembrava la volta buona, ma è
stata un’altra giornata da fuma-
ta grigia sul fronte delle ricer-
che del piccolo Mattia Luconi,
otto anni, strappato dalle brac-
cia della madre Maria Silvia Me-
reu durante l’ondata di piena
del fiume nella frazione di Ripal-
ta. Per tutto il pomeriggio si è
sperato ardentemente che
quell’arrivo in massa delle squa-
dre dei soccorritori potesse
aver portato a qualche pista
concreta, un indizio per ritrovar-
lo. Bisognerà attendere la matti-
nata odierna per capire se quei
sospetti, alimentati dalle speran-
ze della famiglia e dal ritrova-
mento – anticipato dal Carlino –
dello zainetto di Mattia otto chi-
lometri più a valle, si siano rivela-
ti fondati. Se non altro, ora, si è
circoscritta un’area dove trova-
re il bimbo. Ovvero quella dov’è
l’auto della mamma, posta
sull’ansa del Nevola in cui sorge
l’azienda agricola Patti Vanocci.
Sin dalle prime ore di sole, con i

droni dei reparti specializzati
dei vigili del fuoco, la zona è sta-
ta scandagliata dall’alto, men-
tre altri uomini dei nuclei del
soccorso alpino e gli speleologi
erano impegnati a setacciare gli
anfratti del fiume a piedi. All’in-
terno dell’attività che produce
frutta e verdura bio, invece,
escavatori e gru hanno inces-
santemente rimosso cataste di
tronchi alte come palazzi, per
vedere se Mattia poteva trovarsi
lì sotto. Al pomeriggio lo sforzo
collettivo si è intensificato, con
l’ausilio di squadre arrivate da
tutta Italia. Comprese le unità ci-
nofile, giunte anche da fuori i
confini nazionali, che hanno
controllato la superficie tra pian-
te e detriti. I cani sono entrati in
azione dopo aver fiutato gli in-
dumenti di Mattia e, parrebbe,
anche lo zainetto.

«Il ritrovamento dello zaino?
Una stilettata, un fulmine a ciel
sereno – la voce del padre, Tizia-
no Luconi, presente sul posto
assieme al resto della famiglia
per tutta la giornata – La speran-
za non la lascio mai. Spero di ri-
trovarlo magari svenuto, nasco-
sto perché si è impaurito ed è
fuggito da qualche parte. Torne-
rò in quell’inferno ma lo troverò
vivo», ha aggiunto. Poi conti-
nua: «Quello era lo zaino con
cui Mattia andava a scuola. Ma
non significa nulla sulla localiz-
zazione del bimbo (la cartella
era nell’auto, è stata notata a ot-
to chilometri, ndr)». Tiziano è
grato ai soccorritori: «Mi aggior-
nano, sono uno di loro e vorrei
abbracciarli». Dorme poco, è
esausto ma non molla: «Mattia
me lo sento vicino, era di poche
parole. Io parlo con l’orsacchiot-
to, qui dietro c’è il motorino per
un giro, a lui piaceva tantissimo
viaggiarci. Mandava i baci,
l’amore fatto a persona, il mio
gnometto speciale, il mio nane-
rottolo». Oggi si continuerà a
cercarlo senza sosta.

LA FORZA DI UN PADRE

«Spero di ritrovarlo
magari svenuto
o nascosto, perché
si è impaurito»

Il fronte a S.Lorenzo in Campo

E il sindacomobilita gli psicologi
per sostenere docenti e compagni

La furia del nubifragio: le ricerche

Mattia, trovato lo zaino. Il papà spera ancora
Era a 8 chilometri dal punto in cui l’auto che guidava la madre Silvia è stata travolta dalla piena. E oggi si ricomincia a cercarlo

SAN LORENZO IN CAMPO

Mentre proseguono lungo il fiu-
me Nevola le difficili ricerche di
Mattia, 8 anni, disperso da gio-
vedì sera, alla scuola primaria di
San Lorenzo in Campo ieri matti-
na si è vissuto un rientro partico-
larmente delicato. Con le docen-
ti e tutto il personale diviso tra il
dolore per quanto accaduto al
bambino e la necessità di tutela-
re i suoi compagni, specie quel-
li della terza ‘A’, la classe che fre-
quentava, anzi che frequenta,
perché tutti sperano ancora in
un miracolo, il piccolo Matty.
Su richiesta del sindaco Davide
Dellonti, formulata domenica,
ieri nel plesso è stato attivato il
supporto psicologico per inse-
gnanti e alunni. «E’ un momento
molto delicato per la nostra co-
munità - ha evidenziato il primo
cittadino – e per questo ho rite-
nuto necessario chiedere l’inter-
vento di un pool di giovani psi-
cologici esperti di situazioni
complesse in ambiente scolasti-
co, per supportare in particola-
re gli insegnanti e, in prospetti-

va, anche i compagni di scuola
di Mattia, per ora tenuti al riparo
da notizie e circostanze che pos-
sano urtare la loro sensibilità e
destabilizzarli».
«In questa situazione d’incer-
tezza - aggiunge Dellonti - è be-
ne agire con estrema cautela.
Pertanto, ho chiesto all’Ambito
Sociale di Fano, la struttura so-
vracomunale che gestisce i ser-
vizi nella nostra zona, di fornirci
la cosiddetta ‘Unità di strada’.
Una equipe di giovani psicologi-
ci che svolgono attività di sup-
porto in questi momenti. Serve
agli insegnanti e poi servirà
all’interno delle classi, soprattut-
to in quella frequentata da Mat-
tia. Sono specialisti - spiega -,
abituati a gestire situazioni com-
plesse all’interno degli ambienti
scolastici».
«Stamattina (ieri, ndr) – conclu-
de il sindaco – è già stato attiva-
to il primo step, che ha avuto co-
me destinatarie le insegnanti,
non solo della classe di Mattia,
ma anche di una quinta frequen-
tata da bimbi che giovedì sera
hanno vissuto delle difficoltà a
causa della terribile alluvione».

Sandro Franceschetti
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Ancona

Ritrovato lo zaino di Mattia
Il papà: «Continuo a sperare»
Era a otto chilometri
da dove è stato travolto
dal fiume con la mamma
La macchina dei soccorsi non si ferma, Tiziano Luconi:
«Non mi arrendo, continuerò a tornare in quell’inferno
ma lo troverò vivo, magari svenuto oppure nascosto»

I vigili del fuoco alla disperata ricerca del piccolo Mattia. Sotto, l’auto della madre travolta dalla furia dell’acqua (Foto Antic)

A BARBARA

«Quella crostata è la
sua preferita,
vorremmo tanto
averlo davanti per
dargliene una fetta»

Travolta dall’ondata di piena
nei pressi del ponte della
frazione di Ripalta, ritrovata
due chilometri più a valle a
Castellone di Suasa,nell’ansa
del fiume Nevola vicino
all’azienda agricola biologica
Patti Vanocci. La Mercedes
Classe A, bianca, di Maria
Silvia Mereu, mamma di
Mattia, si presenta distrutta e
piena di fango. Posizionata
sopra una collinetta formata
da terreno e un cumulo di
detriti, nel verso opposto
rispetto a come l’avrebbe
trasportata la corrente.

Inferno d’acqua: le ricerche

Spunta anche l’auto: distrutta e piena di fango

di Giacomo Giampieri

Sembrava la volta buona, ma è
stata un’altra giornata da fuma-
ta grigia sul fronte delle ricer-
che del piccolo Mattia Luconi,
otto anni, strappato dalle brac-
cia della madre Maria Silvia Me-
reu durante l’ondata di piena
del fiume nella frazione di Ripal-
ta. Per tutto il pomeriggio si è
sperato ardentemente che
quell’arrivo in massa delle squa-
dre dei soccorritori potesse
aver portato a qualche pista
concreta, un indizio per ritrovar-
lo. Bisognerà attendere la matti-
nata odierna per capire se quei
sospetti, alimentati dalle speran-
ze della famiglia e dal ritrova-
mento – anticipato dal Carlino –
dello zainetto di Mattia otto chi-
lometri più a valle, si siano rivela-
ti fondati. Se non altro, ora, si è
circoscritta un’area dove trova-
re il bimbo. Ovvero quella dov’è
l’auto della mamma, posta
sull’ansa del Nevola in cui sorge
l’azienda agricola Patti Vanocci.
Sin dalle prime ore di sole, con i
droni dei reparti specializzati
dei vigili del fuoco, la zona è sta-
ta scandagliata dall’alto, men-
tre altri uomini dei nuclei del
soccorso alpino e gli speleologi
erano impegnati a setacciare gli
anfratti del fiume a piedi. All’in-
terno dell’attività che produce
frutta e verdura bio, invece,
escavatori e gru hanno inces-
santemente rimosso cataste di
tronchi alte come palazzi, per
vedere se Mattia poteva trovarsi
lì sotto. Al pomeriggio lo sforzo
collettivo si è intensificato, con
l’ausilio di squadre arrivate da

tutta Italia. Comprese le unità ci-
nofile, giunte anche da fuori i
confini nazionali, che hanno
controllato la superficie tra pian-
te e detriti. I cani sono entrati in
azione dopo aver fiutato gli in-
dumenti di Mattia e, parrebbe,
anche lo zainetto.
«Il ritrovamento dello zaino?
Una stilettata, un fulmine a ciel
sereno – la voce del padre, Tizia-
no Luconi, presente sul posto
assieme al resto della famiglia
per tutta la giornata – La speran-
za non la lascio mai. Spero di ri-
trovarlo magari svenuto, nasco-
sto perché si è impaurito ed è
fuggito da qualche parte. Torne-
rò in quell’inferno ma lo troverò
vivo», ha aggiunto. Poi conti-
nua: «Quello era lo zaino con
cui Mattia andava a scuola. Ma
non significa nulla sulla localiz-
zazione del bimbo (la cartella
era nell’auto, è stata notata a ot-
to chilometri, ndr)». Tiziano è
grato ai soccorritori: «Mi aggior-
nano, sono uno di loro e vorrei
abbracciarli». Dorme poco, è
esausto ma non molla: «Mattia
me lo sento vicino, era di poche
parole. Io parlo con l’orsacchiot-
to, qui dietro c’è il motorino per
un giro, a lui piaceva tantissimo
viaggiarci. Mandava i baci,
l’amore fatto a persona, il mio
gnometto speciale, il mio nane-
rottolo».
Oggi si continuerà a cercarlo
senza sosta. E si ripartirà
dall’azienda agricola. Intanto an-
che a Barbara si spera ancora di
riabbracciarlo. Il bar Cra Cra è
un luogo di incontro, tra barba-
resi, volontari e angeli del fan-
go. Ci si sostenta l’uno con l’al-
tro, si scambiano parole intrise
di speranza. L’ultima a morire.
«Quella è la crostata preferita di
Mattia – indicano le titolari
dell’attività Ilenia Rotatori e Tina
Manocchi, che hanno avviato
una raccolta fondi per i soccorri-
tori impegnati nell’emergenza
alluvione – Vorremmo tanto ave-
re Matty davanti al nostro ban-
cone per dargliene una fetta».
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Perquisizioni in Regione e nei Comuni

Aperta un’inchiesta
anche a Urbino
caccia ai documenti

FILIPPO FIORINI
SENIGALLIA (ANCONA)

O ra gli elicotteri che 
sorvolano  il  Misa  
non cercano più so-
lo  i  dispersi,  ma  

controllano anche argini, pon-
ti, opere di contenimento e la 
foce  del  fiume  che  giovedì  
scorso è esondato, causando 

almeno 11 morti e danni enor-
mi nel Senigalliese. Le opera-
zioni sono parte di un’inchie-
sta aperta venerdì dalla Procu-
ra di Ancona, che ha già porta-
to i carabinieri in Regione e 
nei Comuni coinvolti a prele-
vare documenti, poi alla Pro-
tezione civile,  per ascoltare 
un  meteorologo,  infine  sul  
campo per i sopralluoghi a oc-
chio nudo. All’indagine del ca-
poluogo marchigiano, che po-

trebbe iscrivere alcuni nomi 
nel registro già oggi, si è ag-
giunto ieri  il  fascicolo della 
Procura di Urbino, competen-
te per i comuni che per primi 
hanno subito i nubifragi, poi 
diventati alluvione a valle.

Omicidio colposo plurimo, 
inondazione colposa, sono i 

capi su cui si indaga nell’Anco-
netano, mentre compare solo 
la seconda ipotesi di reato a 
Urbino: a Cantiano e Franto-
ne (Pesaro-Urbino) non ci so-
no state vittime, come invece 
è accaduto a Ostra, Barbara, 
Trecastelli,  Serra dei Conti,  
Serra San Quirico e Bettolelle 
(Ancona).  Quando  sembra  
ormai chiaro che non ci siano 
colpe nell’allerta gialla data 
la notte del 15, visto che l’in-
tensità dei temporali era im-
possibile da prevedere, resta 
in esame il mancato allarme 
nel tempo trascorso tra le pri-
me piogge e le piene (quattro 
ore), nonché la manutenzio-
ne e messa in opera delle in-
frastrutture per tenere in sicu-
rezza il fiume, contestata da 
più parti. —
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IL RETROSCENA

FLAVIA AMABILE
INVIATA A BARBARA (ANCONA)

«Fate il miracolo, 
questo ci dico-
no i parenti dei 
dispersi»,  rac-

conta Riccardo Pasqualini, sin-
daco  di  Barbara,  il  comune  
nell’entroterra di Senigallia de-
vastato dall’alluvione del  15 
settembre. Abita lì Tiziano Lu-
coni, padre di Mattia, il bambi-
no di 8 anni investito dalla pie-
na mentre era tra le braccia del-
la madre. Da venerdì un grup-
po formato dai sommozzatori 
di Vigili del Fuoco, Carabinieri 
e Guardia di Finanza cerca lui 
e Brunella Chiù, 56 anni, an-
che lei scomparsa mentre rien-
trava in auto con la figlia. Han-
no trovato la ragazza, Noemi 
Bartolucci di 17 anni, purtrop-
po senza più vita. Ancora di-
spersa, invece la madre.

Alla fine del quarto giorno 
di ricerche, inizia a farsi strada 
lo sconforto. Riccardo Pasqua-
lino è il responsabile della Pro-
tezione Civile locale, ha appe-
na terminato di parlare con il 
gruppo di 14 persone del suo 
comune che ancora ieri hanno 
setacciato per tutto il giorno 
fiume e argini senza alcun ri-
sultato. «Purtroppo i miracoli 
li fa il Padreterno, cercare que-
sti due corpi in una zona così 
devastata è come cercare un 
ago in un pagliaio», ammette.

L’area dove si sta cercando è 
estesa oltre 6 chilometri e lar-
ga in alcuni punti anche 50-60 

metri,  l’ampiezza  raggiunta  
dal fiume Nevola durante l’e-
sondazione.  Si  va  dal  ponte  
del Molino a Barbara fino a Ca-
stelleone di Suasa, il comune 
vicino. Qui il fiume è un ser-
pente  d’acqua  melmosa  che  
corre ripido a valle e lentamen-
te sta tornando nel suo letto. In-
torno, argini crollati, arbusti di-
velti, erbe gialle di fango, alberi 
carichi  di  rifiuti  depositati  
dall’onda d’acqua che in alcuni 
punti ha raggiunto anche i 15 
metri. È il territorio dove stan-
no lavorando da quattro giorni 
i soccorritori. Paolo Gatti è il ca-
po dei sommozzatori dei Vigili 
del Fuoco di Ancona. Riemerge 
dal fiume fangoso alle sei di se-
ra, dopo otto ore di lavoro inter-
rotte soltanto da un rapido pa-
nino a pranzo. Ha 57 anni, 30 
dei quali trascorsi in acqua a sal-
vare persone o a effettuare in-
terventi di recupero. «Ricerche 
come queste ne ho fatte tante 
ma una forza simile non l’ave-
vo ancora mai vista. Stiamo cer-
cando nel letto del fiume, lun-
go le sponde ma anche sugli al-

beri dove l’acqua è arrivata la-
sciando ogni specie di detriti». 
Quello di Paolo Gatti e degli al-
tri sommozzatori è un lavoro 
lungo e lento. Ieri dentro il fiu-
me sono scese tre squadre, una 
composta da 8 Vigili del Fuoco, 
una da 7 militari della Guardia 
di Finanza e l’ultima da 4 carabi-
nieri. «Abbiamo lavorato in sin-
cronia camminando nel corso 

del fiume, in alcuni punti l’ac-
qua è profonda 80 centimetri, 
in altri arriva fino a quattro me-
tri. Portiamo con noi una spe-
cie di “mezzo marinaio”, una 
pertica di legno che usiamo per 
capire se sul fondo c’è qualco-
sa. Toccando, ci rendiamo con-
to  se  ci  troviamo  davanti  a  
un’auto, un albero o un corpo. 
Se è il caso ci immergiamo, sa-

pendo  che  nemmeno  questo  
può darci  certezze perché la  
quantità di fango e terra è spa-
ventosa.  Domani  (oggi,  ndr)  
continueremo  sempre  nella  
stessa zona», spiega. Ad aiuta-
re i sommozzatori ci sono gli 
operatori che manovrano i dro-
ni per vedere dall’alto lo stato 
del fiume e quelli che guidano 
le ruspe per rimuovere gli accu-

muli di detriti. Nonostante que-
sto spiegamento di forze, i pas-
si avanti nelle ricerche sono po-
chi. Non è ancora stata ritrova-
ta nemmeno l’auto di Brunella 
Chiù. Si procede con attenzio-
ne, scandagliando zone anche 
già esaminate nei giorni scorsi 
perché il bel tempo sta facen-
do riemergere pezzi di  terra 
sommersi. A un certo punto ie-
ri c’è stato un momento in cui 
si è sperato. Uno dei sommoz-
zatori ha individuato un’enor-
me sacca di detriti lungo uno 
dei lati. «Tutto mi fa pensare 
che uno dei corpi sia qui, ha 
detto», racconta Carlo Manfre-
di, sindaco di Castelleone di 
Suasa, ieri anche lui sul luogo 
delle ricerche. «Abbiamo spe-
rato tutti mentre lui cercava. 
Invece ancora nulla».

Domenica è stato ritrovato 
lo zaino di Mattia. Si trovava a 
8 chilometri dal punto in cui è 
sparito il piccolo, in una zona 
non lontana da quella dove è 
stato trovato il corpo di Noemi 
Bartolucci. Qualcuno ha pen-
sato che potesse essere un se-
gnale positivo, i soccorritori in-
vece spiegano che purtroppo 
non è di grande aiuto nelle ri-
cerche: quando la madre ha 
preso in braccio il piccolo ed è 
scappata dall’auto per metter-
si in salvo, lo zaino è rimasto 
sul sedile ed è stato trascinato 
via insieme alla vettura. Per il 
padre riconoscere lo zaino del 
figlio è stato un duro colpo. 
Lui, che non ha mai smesso di 
credere nella possibilità di ri-
trovarlo vivo, ha visto la sua 
speranza  vacillare.  «È  stata  
una  stilettata,  un  fulmine  a  
ciel sereno», dice. «La speran-
za però non la lascio mai – ag-
giunge – spero di ritrovarlo ma-
gari svenuto, nascosto perché 
si è impaurito ed è fuggito da 
qualche parte. Io continuerò 
sempre, tornerò in quell’infer-
no ma lo trovo vivo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mattia e Brunella
Cercando

S tiamo affrontando un 
periodo  di  pessimi-
smo sul futuro, origi-
nato da crisi di diversa 

natura: crisi economica, riscal-
damento globale, esaurimen-
to delle risorse e inquinamen-
to. In molti Paesi, sono in au-
mento anche le disuguaglian-
ze, l’insicurezza, la disoccupa-
zione e la guerra. Mentre un 
tempo si pensava che il futuro 

sarebbe  stato  
inevitabilmente 
migliore del pre-
sente, la fede nel 
progresso, nelle 
magnifiche sorti 
e progressive de-

gli  esseri  umani,  si  è  erosa:  
molti temono che le generazio-
ni future staranno peggio di  
quelle attuali. E così come la 
scienza ha ricevuto il  merito  
del progresso, ora riceve la col-
pa del suo declino (indipenden-
temente dal fatto che sia reale o 
solo percepito). La scienza è tal-
volta  considerata  un  cattivo  
maestro che ci ha portato nella 
direzione sbagliata, e cambiare 
questa percezione non è facile. 
C’è una grande insoddisfazio-
ne nei confronti di tutti coloro 
che ci hanno condotto in que-
sta situazione e gli  scienziati  
non sfuggono ai rimproveri.

La scienza a volte è conside-
rata un cattivo insegnante che 
ci porta nella direzione sbaglia-
ta. Il cambiamento di questa 
percezione non è facile. Non 

dobbiamo dare per  scontato 
che lo sviluppo della scienza 
sia inarrestabile: è un errore 
pensare che lo sviluppo tecno-
logico possa sempre contare 
sullo sviluppo scientifico. I Ro-
mani conservarono la tecnolo-
gia greca senza molta conside-
razione per la scienza greca.

Ci sono alcune conseguen-
ze pratiche della scienza che 
sono  molto  importanti.  La  
scienza  sta  facendo  grandi  
progressi e molti dei proble-
mi del mondo potrebbero es-
sere  risolti  utilizzando  gli  
strumenti della scienza mes-
si a nostra disposizione.

In questi  giorni,  l’umanità  
deve fare delle scelte essenzia-
li; deve contrastare il cambia-
mento climatico. Per decenni, 
la scienza ci ha avvertito che il 
comportamento umano stava 
gettando le basi per un dram-
matico aumento della tempe-
ratura del nostro pianeta. Ma 
la scienza da sola non è suffi-
ciente. Uomo avvisato mezzo 
salvato, dice il proverbio, ma 
solo mezzo. Sono necessarie 

decisioni politiche, soprattut-
to  da  parte  dei  Paesi  ricchi.  
Dobbiamo andare oltre il mio-
pe interesse nazionale per ri-
solvere i problemi globali con 
lo spirito di  «whatever it  ta-
kes». Il Covid ci ha insegnato 
che siamo tutti collegati e ciò 
che accade nei mercati o nella 
foresta  amazzonica  riguarda  

profondamente tutti noi.
Purtroppo, le azioni  intra-

prese dai governi non sono sta-
te all’altezza di questa sfida e i 
risultati finora sono stati estre-
mamente modesti. Ora che il 
cambiamento climatico sta ini-
ziando a influenzare la vita del-
le persone, c’è forse una reazio-
ne più decisa, ma abbiamo bi-

sogno di misure molto più for-
ti. Dall’esperienza del Covid, 
sappiamo che non è facile adot-
tare misure efficaci in tempo. 
Abbiamo visto come spesso le 
misure per contenere la pande-
mia siano state prese in ritar-
do, solo nel momento in cui 
non  potevano  più  essere  ri-
mandate. Ricordo che un capo 

di governo ha detto: «Non pos-
siamo fare un lockdown prima 
che gli ospedali siano pieni, i 
cittadini non capirebbero».

La nostra generazione deve 
percorrere una strada piena di 
pericoli. È come guidare di not-
te: la scienza è rappresentata 
dai fari, ma poi la responsabili-
tà di non uscire di strada è del 

conducente, che deve anche te-
nere conto del fatto che i fari 
hanno una portata limitata.

Infatti, anche gli scienziati 
non sanno tutto. Si tratta di un 
lavoro  laborioso,  durante  il  
quale le conoscenze vengono 
accumulate una dopo l’altra e 
le sacche di incertezza vengo-
no  lentamente  eliminate.  La  
scienza fa previsioni oneste sul-
le quali si forma lentamente un 
consenso scientifico.  Quando 
l’Ipcf prevede che, in uno scena-
rio intermedio di riduzione del-
le emissioni di gas serra, la tem-
peratura potrebbe aumentare 
tra i 2,1 e i 3,5 gradi, questo in-
tervallo è quello che possiamo 
stimare al meglio in base alle co-
noscenze attuali.

Ci troviamo di fronte a un 
problema enorme che richiede 
interventi  decisivi  non  solo  
per fermare l’emissione di gas 
serra, ma abbiamo anche biso-
gno di investimenti scientifi-
ci: dobbiamo essere in grado 
di sviluppare nuove tecnolo-
gie  per  conservare  l’energia  
trasformandola in combusti-
bili, tecnologie non inquinan-
ti basate su risorse rinnovabi-
li: non solo dobbiamo salvarci 
dall’effetto serra, ma dobbia-
mo evitare di cadere nella ter-
ribile  trappola  dell’esauri-
mento delle risorse naturali.

Anche il risparmio energeti-
co è un capitolo da affrontare 
con decisione: ad esempio, fin-
ché la temperatura interna del-

le nostre case rimarrà quasi co-
stante tra estate e inverno, sarà 
difficile fermare le emissioni.

Bloccare con successo il cam-
biamento  climatico  richiede  
uno sforzo mostruoso da parte 
di tutti: si tratta di un’operazio-
ne con un costo colossale, non 
solo finanziario ma anche so-
ciale, con cambiamenti che in-
fluiscono sulla nostra vita. La 
politica  deve  garantire  che  
questi costi siano accettati da 
tutti: coloro che hanno utiliz-
zato più risorse devono contri-
buire di più, per incidere il me-
no possibile sulla maggior par-
te della popolazione; i costi de-
vono essere distribuiti in mo-
do giusto ed equo tra tutti i Pae-
si: non solo la decenza richie-
de che i Paesi che attualmente 
incidono sulle risorse del pia-
neta facciano gli sforzi maggio-
ri, ma se così non accadrà, sarà 
politicamente impossibile con-
trastare il cambiamento clima-
tico in maniera efficace. —

 Testo tratto dalla lectio
 magistralis all’Unical
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GIORGIO PARISI

Il cambiamento climatico non aspetta
La scienza avverte, la politica si muova

Strappato alle braccia della mamma
Mattia Luconi, 8 anni, era con sua madre Silvia
Mereu quando sono stati travolti dalla piena

IL CASO

Le immersioni
e i droni
A sinistra, il lavoro
nell’acqua: ieri
nel Nevola si sono
immerse tre
squadre. A destra,
gli operatori
che manovrano
i droni per cercare
anche dall’alto

IL C T DELL’ITALIA

Mancini era a Jesi
“Mai vista
tanta pioggia”

L’ALLUVIONE NELLE MARCHE L’ALLUVIONE NELLE MARCHE

Rientrava in auto, recuperato il corpo della figlia
Brunella Chiù, 56 anni: la figlia Noemi, 17,
è morta, il figlio Simone è riuscito a salvarsi

Ritrovato solo lo zaino
del piccolo

“Ma era stato lasciato
dentro l’auto”

«Quella sera ero dai miei 
genitori, a 10 km dal disa-
stro, non ho mai visto pio-
vere così in vita mia». Il ct 
della Nazionale, Roberto 
Mancini, non poteva non 
avere un pensiero per le 
sue Marche nella  confe-
renza stampa prima dei  
match di Nations League 
con Inghilterra e Unghe-
ria. Il ct quella sera era a 
Jesi: «Ci sono stati troppi 
morti - ha detto -: certe co-
se  non  dovrebbero  pro-
prio succedere ma lo dicia-
mo sempre dopo...». —

Serve uno sforzo
enorme

che modificherà
la nostra vita

Il Covid ci insegna
che siamo collegati:
quello che accade

riguarda tutti

La lectio magistralis del premio Nobel Giorgio Parisi per i 50 anni dell’Università della Calabria:
necessarie misure molto più forti, soprattutto da parte dei Paesi ricchi che sfruttano maggiori risorse

L’INTERVENTO
Nessuna traccia del bimbo e della donna dispersi
sommozzatori al lavoro senza sosta
“I parenti ci chiedono di fare un miracolo”
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